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FONDATO NEL 1962

Intervista al Sindaco 

UNA CITTA’ DA RIFARE    

 l a  f a t i c a  d i  c r e s c e r e
Santarelli: Compete alle classi dirigenti e agli imprenditori realizzare il rilancio della nostra San Severo. Al dinamico 
individualismo, che caratterizza gli operatori della nostra città, deve subentrare l’associazionismo, il coordinamento delle 
iniziative.
I manifesti sono lo specchio di una disperazione politica ed umana di uomini che non hanno rispetto né di se stessi né delle 

Istituzioni di cui – ahimè – hanno fatto parte. Tre le emergenze che San Severo deve affrontare: blocco edilizio del Cimitero, macchina 
amministrativa caotica e demotivata e, infine, il  far – west  nel campo dell’urbanistica.    

il direttore  a pag. 7  

GUARDARSI 
ALLO 

SPECCHIO
Giuliano Giuliani

Madre natura con loro era 
stata matrigna.
E loro, almeno inizialmente, 
si erano prestate al gioco.
“Ci sono delle brutte e ci 
siamo delle belle !”, così ri-
spondevano a quanti malde-
stramente parlavano di belle 
donne in loro presenza.
Quante volte avranno ripetu-
to quel “ci sono delle brutte 
e ci siamo delle belle ! “ che 
hanno finito col crederci spin-
gendosi fino a convincere un 
uomo sfortunato a trasferirsi 
in casa loro in cambio di vitto 
e alloggio.
Nulla di più, beninteso.
Ma proprio la presenza di 
quel povero uomo, coraggio-
so fino al punto di consuma-
re i pasti in loro compagnia, 
prestando comunque atten-
zione a non guardarle mai in 
faccia, rafforzava strane idee 
nella mente delle “belle per 
forza”.
A sentirle, infatti, il povero 
uomo altro non era che un ti-
mido confuso da tanta bellez-
za e perciò incapace di opera-
re una scelta oculata a favore 
dell’una o dell’altra.
Noi sappiamo, invece, ed è 
bene che lo sappiano anche i 
lettori, che neppure il miglior 
chirurgo plastico del mondo 
avrebbe potuto e/o saputo 
modellare quelle due monta-
gne di lardo misto a tessuto 
osseo cresciuto peraltro nei 
posti sbagliati. 
Insomma, se le “due belle” 
fossero capitate davanti ad 
uno o più leoni affamati non 
avrebbero corso nessun ri-
schio !
Già, se ognuno di noi riuscis-
se serenamente a guardarsi 
allo specchio e poi a ragiona-
re, non importa se a voce alta 
o in silenzio, quanti guai si 
eviterebbero!
Comunque, nel caso delle 
“belle per forza”, la mente 
aveva giocato loro un brutto 
scherzo e non c’era specchio 
al mondo capace di mostrarle 
per quelle che effettivamente 
erano.
Per farla breve, se non si per-
de la testa, gli uomini restano 
quelli che sono nonostante 
ogni travestimento e ogni 
frode.

Continua a pag. 4

Consiglio Ordine Avvocati 

GUIDO de ROSSI 
ANCORA 

PRESIDENTE
a pag.2

IN 
CAMMINO 

VERSO 
IL VOTO

Delio Irmici

L’importanza del voto ormai 
prossimo ci obbliga a rifles-
sioni serie. Prima fra tutte 
l’osservanza della verità. 
Nella sua opera La voce del-
la verità, Gandhi, il profeta 
della non violenza, ha scritto 
parole sagge:- Per verità non 
bisogna intendere quella a 
cui ordinariamente ci riferia-
mo, facendone uso ed abuso e 
spesso anche mercato di una 
parola la cui valenza va bene 
al di là di ogni forma di equi-
voco, presupponendo e addi-
tando la norma unilaterale  a 
cui dobbiamo conformare la 
nostra esistenza.
Oggi il dibattito politico sta 
facendo scempio di tale nor-
ma, riducendola ad un perso-
nalismo rissoso ed aberrante. 
La compresenza delle più for-
vianti interpretazioni intossi-
ca i rapporti politici ed elimi-
na ogni concreta prospettiva 
di progettazione seria e solle-
cita del pubblico bene.
Nella stessa opera citata il di-
scorso fornisce una seconda 
riflessione: l’abolizione del-
la intoccabilità. Essa è una 
macchia che l’odierna prassi 
politica trascina con sé.
Ritenersi unici depositari del-
la verità è proprio di persone 
orgogliose. Questo miserabi-
le, sciagurato, schiavizzante 
spirito della intoccabilità, 
elimina ogni seria procedura 
di ricerca antropologica cor-
retta. Polverizza la serietà 
di ogni ricerca attraverso la 
gratuita eliminazione dell’in-
dagine e serve solo a creare 
manichini con patente di pre-
sunta infallibilità.
Se la correttezza non postu-
lasse la moderazione e la 
buona educazione, verrebbe 
voglia persino di redigere 

Continua a pag. 2

Elezioni

PERCHE’ NON 
IN UN SOLO 

GIORNO?
In tutti i Paesi europei si vota 
in un unico giorno. In alcuni 
Stati è stato scelto un giorno 
feriale. Molti cittadini si chie-
dono: “ per  quale strano moti-
vo in Italia si ha bisogno di due 
giorni?”.
La risposta è semplice: qui da 
noi non si bada agli sprechi, 
sia di tempo che di denaro.

Viabilità cittadina

QUALCOSA 
SI MUOVE  

Il Sindaco  Santarelli e l’Asses-
sore ai Lavori Pubblici  Miglio 
continuano a ricevere doglian-
ze dei cittadini circa il cattivo 
stato della viabilità cittadina, 
cagionato in misura non certo 
trascurabile dai continui scavi 

nel sottosuolo posti in essere 
dalle diverse società che gesti-
scono i cosiddetti sotto servi-
zi  (cioè Acquedotto Pugliese, 
Enel, Italcogim, e Telecom).
Per porre un argine a questo sta-
to di cose, l’Assessore Miglio 
ha sollecitato, nei mesi scorsi,  
il Settore Opere Pubbliche del 
Comune ad effettuare controlli 
molto più rigorosi sul rispetto 
del Regolamento sui ripristini 
stradali approvato dal Consi-
glio Comunale di San Severo 
sin dal marzo 1999. Soprattutto 
è stato rimarcato che le azien-
de che effettuano lavori in città 
e poi non completano i relativi 
ripristini a regola d’arte non 
hanno, dall’epoca, sottoscrit-
to le previste Convenzioni col 

Comune, né prestato le dovute 
polizze fideiussorie pari a circa 
26 mila euro in favore del Co-
mune stesso.
Negli ultimi giorni, il Dirigen-
te del IV Settore Opere Pubbli-
che, ing. Pietro Zaccaro, ha 

diffidato le quattro ditte citate 
a sottoscrivere la Convenzione 
e a costituire apposita poliz-
za fidejussoria in favore del 
Comune, pena la negazione 
dell’ulteriore rilascio di auto-
rizzazioni ad eseguire lavori 
di scavo sulle strade com-
prese nel demanio comunale 
sanseverese. Ciò significa che 
l’Amministrazione Comunale 
ha preso in seria considerazio-
ne il problema reiteratamente 
segnalato da tanti Cittadini e 
presto procederà anche ad ap-
portare modifiche ed integra-
zioni al Regolamento specifico 
per renderlo più funzionale alle 
esigenze dell’Ente municipale 
e ai diritti della Cittadinanza 
amministrata.

Signor Vigile, per non cadere in una buca 
quale strada dobbiamo percorrere?

LA DISFIDA 
DI RATINO

Ciro Garofalo a pag.2

A PROPOSITO 
DI DONNA 

Silvana Isabella
Nel duello Berlusconi - Prodi 
una terza persona potrebbe 
avere la meglio: un uomo o 
una donna?
Il mondo ci sta offrendo una 
bella lezione di saggezza: al-
cune donne guidano la sorte 
dei loro Paesi.
E non sono certo Paesi senza 
Storia!
Pensiamo alla Merkel in Ger-
mania: ha ereditato un bel 
fardello in ambito europeo e 
mondiale, ma non è da meno 
il fardello di Michelle Bache-
let in Cile, eletta con il 53,5% 
di preferenze, un medico che 
nel suo programma prevede 
lavoro ai giovani e sanità gra-
tis per tutti, ma soprattutto ha 
promesso di cambiare il Cile 
proprio con le donne.
Ed anche in Finlandia è sta-

ta confermata una donna alla 
guida del governo.
Dal 4 febbraio scorso, anche 
in Italia c’è Renata Polverini, 
la prima donna a guidare il 
Sindacato U.G.L.
Le donne stanno scrivendo 
una bella pagina di storia e, 
forse, tante cose cambieranno 
il volto del mondo;  sappiamo 
bene che il loro impegno ha 
dato sempre buoni frutti.
Ma allora non sarebbe il caso 
che anche alla guida del go-
verno italiano si pensasse ad 
una donna, visto che gli uo-
mini al governi stanno liti-
gando peggio delle donnette 
al mercato e certo non sono 
modelli da imitare?
Auguriamoci che venga data 
una opportunità anche alle 
donne italiane.

Socialisti democratici

FERRELLI VICE 
CAPO GRUPPO
Il Capogruppo Consiliare 
dello ‘SDI’, avv. Ettore Gian-
nubilo, ha comunicato al Pre-
sidente del Consiglio Comu-
nale, prof. Rago, la nomina 
a Vice capogruppo del suo 
Partito del Consigliere Mario 
Ferrelli. 
Comunicando la nomina, il 
Capogruppo Giannubilo ha 
inteso sottolineare che la de-
signazione è “un doveroso ri-
conoscimento all’esperienza 
politica ed al fattivo contri-
buto profuso dal Consigliere 
Mario Ferrelli nelle attività 
istituzionali che vedono im-
pegnato il Gruppo Consiliare 
SDI”.
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LA DISFIDA DI RATINO

PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

Gli oroscopi

UNA 
PRESA 
IN GIRO

Caro direttore,
siamo nel 2006 ed esistono 
ancora i balordi, gli ingenui, 
che credono ancora ai maghi, 
alle streghe e alle fattucchiere. 
Come è ormai consuetudine, 
allo scadere del 31 dicembre, 
ho aperto la busta dove, un 
anno prima, avevo sigillato un 
periodico di astrologia con le 
previsioni per l’anno nascente. 
Tra tante banalità, tre previsio-
ni: il dollaro sarebbe diminui-
to di valore, papa Giovanni 
Paolo II in ottima salute e la 
forte diminuzione del prezzo 
del petrolio. Non ne ha azzec-
cato una sola!
Quanto al mio oroscopo, pre-
vedeva un’ottima salute, tanto 
ottima in cui sono stato ospi-
te dell’ospedale per lunghi 
mesi dopo aver subito cinque 
bypass seguiti da broncopol-
monite postoperatoria.
Complimenti all’astrologo e a 
chi gli crede!

Lettera firmata              
                                                    

Consiglio Ordine Avvocati 

GUIDO de ROSSI 
ANCORA PRESIDENTE
Presso il Palazzo di Giustizia 
di Foggia, lo scorso 21 gen-
naio, si sono tenute le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati 
di Foggia. A contendersi la 
leadership delle Toghe per 
il triennio 2006 – 2007  due 
liste, una delle quali facente 
capo all’avv. Guido de Rossi, 
Presidente in carica.
L’esito dello scrutinio, termi-
nato in tardissima serata, ha 
sancito l’ennesimo successo 
della lista de Rossi, che ha 
conseguito, in media, il 70% 

delle preferenze su 813 votan-
ti, con un picco dell’82% dello 
stesso avv. de Rossi, ancora 
una volta il più suffragato.
Ma il dato più rilevante, e cer-
tamente più clamoroso, è che 
per il terzo biennio consecu-
tivo
tutti i componenti della equi-
pe del nostro concittadino ri-
sultano eletti al primo turno, 
avendo superato il quorum del 
50% + 1 previsto dalla legge 
professionale, caso unico nella 
storia degli Ordini Forensi in 
Italia.
E’ d’obbligo anche sottoli-
neare che  l’avv. Guido de 
Rossi, presidente in carica 
della Unione Regionale degli 
Ordini degli Avvocati di Pu-
glia, è alla guida dell’Ordine 
di Foggia per la quarta volta 
consecutiva, ininterrottamente 
dal 2000. 
Guido de Rossi è avvocato 
convinto ed entusiasta della 
sua funzione nella società. 
Dal papà, avvocato Mario, ha 
ereditato elevatezza d’ingegno 
ed alta preparazione giuridica, 
completata da cultura vasta e 
profonda.

Archeoclub

INAUGURAZIONE 
ANNO SOCIALE 2006

Carmela Anna d’Orsi °

Con la ripresa delle attività 
culturali, soci e simpatizzanti 
della sede di San Severo di 
Archeoclub d’Italia, si sono 
riuniti il 25 gennaio scorso, 
nel salone delle conferenze 
dell’hotel Cicolella per lo 
scambio di auguri, per il nuo-
vo anno.
La serata è stata animata da un 
intrattenimento su Variazioni 
sul tema di…vino, sponsor il 
rag. Ferdinando Cicolella, le 
Cantine D’Araprì, l’azienda 
vinicola Antiche Terre Fede-
riciane, le Industrie Casearie 
Cordisco.
In apertura di serata, il respon-
sabile delle relazioni esterne 
del Club, Grazioso Piccaluga, 
ha rivolto il saluto alle auto-
rità presenti, ai presidenti dei 
Club cittadini, ai rappresen-
tanti delle ditte sponsorizza-
trici e a tutti i presenti, saluti 
a cui si è associato il prof. 
Armando Gravina, presiden-
te dell’Archeoclub locale, che 
ha riferito sulle attività svolte 
e su quelle da svolgere, rice-
vendo le vive congratulazioni  
dell’Assessore alla Cultura, 
prof. Michele Monaco, pre-
sente in aula, che ha messo 
in evidenza l’opera altamente 
meritoria che l’Archeoclub, 
con la sua pluridecennale  at-
tività, ha svolto nel territorio 
a favore della Cultura.
Lo stesso prof. Gravina, ha 

poi proceduto alla consegna 
di un attestato di benemerenza 
al rag. Ferdinando Cicolella e 
la tessera di socio onorario al 
prof. Gaetano Mongelli , in-
signe docente universitario, 
e al prof. Angelo Ciavarella, 
giornalista de La Gazzetta del 
Mezzogiorno. 
La serata è proseguita con la 
lettura di un breve passo sulla 
storia del vino, intervallata 
dall’ascolto di brani musica-
li, tratti da opere liriche, in-
neggianti al vino, dalla proie-

zione di diapositive di opere 
pittoriche e scultoree sul 
tema del vino e dalla lettura 
di poesie di autori classici e 
moderni sullo stesso tema.
Dopo una breve ed interes-
sante relazione sui vini locali 
e pugliesi e sulle tecniche di 
vinificazione tenuta dal socio 
dottor Pietro Villani, la serata 
si è conclusa all’insegna del-
l’amicizia e dell’armonia con 
una cena –buffet di cibi e vini 
della nostra Terra.  

addetto stampa °

una lista dei tanti primi attori 
costantemente presenti nel-
l’odierno dialogo politico, ma-
gari anche certificando il loro 
diverso grado di cultura.
Il saggio deve avere esperien-
za di vita, conoscere le motiva-
zioni e le passioni degli altri, 
controllare le proprie. Nessuna 
prescrizione esterna e nessuna 
argomentazione intellettuale 
potrà mai sostituire l’animo 
puro, che è il solo capace di 
giustizia ed è il solo capace di 
riconoscere la verità.
Sono parole di Francesco Al-
beroni la cui opera costituisce 
una delle punte più avanzate 
nelle ricerche della sociologia 
per la limpidezza delle prospet-

tive interdisciplinari.
E’ augurabile che ognuno tenga 
nel massimo conto anche le pa-
role che Emile Durkheim ebbe 
modo di scrivere nell’opera 
La divisione del lavoro socia-
le a pagina 48:- Rispetta il tuo 
ruolo e fa’ al meglio ciò che ci 
si aspetta da te nella divisione 
dell’impegno sociale.
E’, questo, un invito al senso di 
responsabilità.
I vari rappresentanti e detento-
ri del potere politico riflettano 
sulla serietà della loro missione 
e lascino magari ad attori più 
qualificati il ruolo degli arlec-
chini e dei pulcinella.

Delio Irmici

DALLA PRIMA
IN CAMMINO VERSO 

IL VOTO

Archeoclub: Premio Nazionale dell’editoria

AL SODALIZIO DI SAN 
SEVERO IL PRESTGIOSO 

RICONOSCIMENTO
Alla Fiera Internazionale di 
Messina, lo scorso novem-
bre, in occasione della ma-
nifestazione Libro Arte Co-
municazione Cultura, a cui 
ha partecipato l’Archeoclub  
Nazionale per il Premio del-
l’Editoria (con 50 sedi locali 
in tutta Italia) l’Archeoclub 
di San Severo ha ricevuto il 
secondo premio – sezione 
scientifica – per la pubblica-
zione degli ATTI – volumi 20, 
21, 22, 23, 24 – (a cura del 

prof. Armando Gravina, pre-
sidente del sodalizio) dell’or-
mai famoso Convegno sulla 
Preistoria, Protostoria e Sto-
ria della Daunia, che ormai è 
giunto alla sua 27° edizione 
con 32 volumi pubblicati nel-
l’arco di 26 anni.
Nella prima edizione dello 
stesso Premio, svoltosi a Bari 
anni fa, all’Archeoclub di 
San Severo è stato assegnato 
il Primo Premio.

“ Abbiamo parlato della sto-
ria dell’Italia, ma vorrei sof-
fermare l’attenzione  su quel-
la del nostro Meridione e sul 
ruolo, certamente non secon-
dario,  che Esso ha avuto nel-
le vicende italiane.  Perché, 
cari ragazzi, contrariamente 
a quanto si vuol far credere, 
la gente del Sud, in tante e 
tante circostanze, ha saputo 
difendere il proprio onore e 
la propria identità ed ha com-
battuto per far  valere  i propri 
diritti,  contro ogni sorta di 
oppressioni, di imposizioni e 
di soprusi. Fra i tanti  episodi 
che potrete trovare nei vostri 
testi, eccone alcuni.
Nella  Disfida di Barletta 
del  1503, avendo un soldato 
francese  tacciato di codar-
dia i nostri,  tredici cavalieri 
italiani,  capeggiati da Ettore 
Fieramosca, hanno sfidato, 
in campo chiuso,  altrettanti 
soldati francesi, riportando 
la vittoria. Nel 1647 Masa-
niello ha guidato il moto  del 
popolo  napoletano, insorto  
per rivendicare i privilegi 
popolari. Il  Brigantaggio è 
dilagato nell’ Italia meridio-
nale nel periodo dal 1860 
al 1865,  subito dopo la sua 
annessione allo stato unita-
rio,  ed ha assunto via via il 
carattere sociale di rivolta del 
proletariato più misero e più 
debole contro la borghesia e i 
proprietari terrieri. Nel 1943, 
Napoli è insorta contro i te-
deschi che la occupavano e 
dopo  quattro giorni di eroici 
combattimenti ha costretto 
alla resa il presidio.
Vi è ancora un ultimo episo-
dio che tengo  particolarmen-
te a segnalarvi,  sia perché 
temporalmente più vicino a 
noi, sia perché ha avuto per 
protagonista proprio la nostra 
S. Severo,  nei primi anni di 
questo secolo. Episodio  ecla-
tante, che ha colpito l’intera 
nazione e che, a quel che si 
dice, ha  determinato la ele-
vazione di S. Severo al rango 
di Città.  Vi leggo testualmen-
te quello che ne ha scritto un 
narratore del posto, che ha as-
sistito ai fatti e ce li   espone 
fedelmente,   in un suo par-
ticolare  modo,   sanguigno 
e partecipato, anche se  non 
proprio rispettoso della no-
stra lingua”.
<<< Dedico questa memoria  
ai miei carissimi concitta-
dini sanseveresi e gli faccio 
sapere che nei primi anni di 
questo nuovo secolo, di bot-
to,  parecchie  ditte si sono 
inventate  le  centrali   a cas  
nella  provincia di Foggia e 
qualche Comune, come Can-
dela e S. Severo, d’accordo 
con  la Regione, ha detto vab-
bene. Qua c’erano i bianchi, 
che zitti zitti hanno dato l’oc-
chei alla ditta Miranta per la 
centrale a cas di 400 mecavat 
nella masseria  Ratino, sulla 
via di Foggia, a  cinque-sei 

chilometri da noi. 
Appena è stato scoperto il 
fatto, è cominciata la ribbel-
lione di tutti  quelli che non 
erano d’accordo, perché di-
cevano che  la centrale era 
una grossa fregatura e faceva 
male alla salute degli uomini 
e delle piante. Subbito dopo, 
alle  nuove elezioni, hanno 
vinto  i rossi che  avevano 
detto no alla centrale, ma solo 
a chiacchiere. 
Bello è stato il fatto della 
Provincia che, non si capi-
sce perché,  ha detto sì alla 
centrale di Candela e no alla 
nostra, contro la quale ha fat-
to pure   ricorso al TAR e  al 
Consiglio di Stato, che l’han-
no fracchiata di botte.
Nel mese di  gennaio dell’an-
no 2006, un giorno sì e uno 
no, la Gazzetta diceva che   la 
ditta Miranta  voleva aprire 
il cantiere e la popolazione 
cominciava a incazzarsi. Al-
lora il sindaco Santarelli si 
è messo le mani nei capelli e 
ha promesso  che doveva fare  
il diavolo aqquattro  per fer-
mare i lavori; anzi, è arrivato 
a  giurare  che  andava con 
un   camper  a  Ratino e  le 
ruspe dovevano  passare sui 
suoi ossi. Cinque o sei volte 
al giorno Santarelli  manda-
va, proprio come  Noè con 
la  colomba, una pattuglia di 
guardie  a controllare il posto 
e una mattina, me lo ricordo 
come se fosse adesso, il co-
mandante  è tornato di corsa, 
perché  stavano cominciando 
a scavare. Non vi dico il pa-
rapiglia nella Giunta,  perché 
il sindaco voleva portarsi tutti 
gli assessori con una diecina 
di camper e fare nella masse-
ria  Ratino un’altra ‘cittadel-
la’, ma quelli dicevano: “hai 
fatto il giuramento e allora 
vacci da solo, se no la  città 
rimane desolata, senza nessu-
no che vi bada”. 
Madonna mia, che cosa non 
è  successo  il giorno dopo. 
La gente   che gridava sotto il 
balcone: “Santarè, hai volu-
to la bicicletta e mo’ pedala; 
prendi il camper e corri sul 
posto, se no quelli ti frega-
no”. Le campane delle chie-
se che suonavano a distesa. 
Il sindaco che scendeva dal 
palazzo  con la faccia   verde-
rame. Il prete che benediceva  
la cerimonia della partenza. Il 
corteo, che si avviava verso 
via Foggia, con due vigili in 
motocicletta davanti, la mac-
china in mezzo e due camper 
dietro, uno per l’ufficio e l’al-
tro attrezzato  con cucinino, 
frigorifero, letto a una piaz-
za e mezza, con materasso 
anatomico, e gabinetto con 
doccia. Nel secondo camper 
c’era anche Friz,  il cane  del 
sindaco, per il quale avevano 
fatto una  provvista di carne 
in scatola per  un paio d’an-
ni.
Arrivato sul posto, Santarelli 

si è sistemato  al centro del 
cantiere ed ha cominciato a 
organizzarsi per una lunga 
resistenza e faceva le sue fun-
zioni con sette o otto  telefo-
nini; nella Giunta e nel Con-
siglio Comunale era presente 
in  video-conferenza. Per il  
mangiare provvedevano a 
turno i ristoranti sansevere-
si,  con i quali  lui era  ogni 
giorno in contatto, quando si 
faceva venire qualche deside-
rio.  Intanto, i Ratinesi lo vo-
levano morto e  subbito sub-
bito  hanno  costruito  il re-
cinto attorno al cantiere, così 
nessuno poteva arrivare fino 
ai  camper; e, siccome erano 
figli di ndrocchia, hanno la-
sciato apposta   un buco nel 
recinto. Voi non  ci crederete, 
ma in quel buco i Santarellisti 
mandavano di notte  un cane 
S. Bernardo, che portava ap-
peso  al collo il cestino pieno 
di robba da mangiare; ma i 
Ratinesi fermavano il cane, si 
fregavano la robba e lo man-
davano indietro con il cestino 
vuoto.  
L’imbroglio  è stato scoper-
to dopo vari mesi, una notte 
che il cane si era scassato e 
non ne  voleva sapere e si è 
offerto volontariamente un 
assessore amico del sinda-
co, che tanto somigliava al 
S. Bernardo.  I Ratinesi gli 
hanno fatto il solito servizio 
e lo hanno rimandato indietro 
senza accorgersi di nulla, an-
che perché l’assessore è sta-
to furbo a non aprire bocca. 
Quelli del Comune, preoccu-
pati per  la salute del sindaco, 
dopo tanto tempo di digiuno,  
hanno mandato l’ufficiale sa-
nitario della USL che lo ha 
trovato addirittura ingrassato,  
mentre la provvista di carne 
in scatola di Friz era quasi a 
zero.
Intanto, i Ratinesi conti-
nuavano i lavori e, di notte, 
mentre Santarelli dormiva, 
spostavano i camper da una 
parte all’altra del cantiere. La 
TV  riprendeva la scena tutti 
i giorni e sul video si vedeva 
anche un furgoncino targato 
GG, che stava sempre lì, fuo-
ri del cantiere, fermo come 
una cuccuvaia (civetta).
Alla fine dell’anno la centrale 
era pronta per funzionare, ma 
dal tubbo del cas non ne usci-
va neppure una goccia,  per-
ché  quei figli di buona mam-
ma dei russi avevano chiuso 
il rubbinetto, con la scusa che 
serviva a loro, perché ci ave-
vano  molto freddo. Intanto 
ogni giorno aumentava la ca-
caccia di quelli della Miran-
ta, che cominciavano a dire: 
“mo’  con che cas mandiamo 
avanti la centrale?” 
Fuori succedeva  un casino. 
Dalla Provincia e dalla Re-
gione erano venuti per l’inau-
gurazione e stavano aspettan-
do  in una tenda che arrivava 
il cas.  In un’altra tenda c’era 

il prete pronto per la  bene-
dizione. Al cancello quelli 
della TV facevano avanti e 
indietro. La folla  che aspet-
tava era divisa in due gruppi: 
quelli che  gridavano dateci 
il cas e gli altri che batteva-
no le mani al sindaco. A un 
centinaio di metri, i fuochisti, 
chiamati dai Ratinesi, teneva-
no pronte le micce per accen-
dere le batterie. 
Insomma, aspetta oggi e 
aspetta domani, il cas non 
arrivava,  perché i russi, fur-
bi, chiedevano  un sacco di 
soldi e la ditta Miranta si è 
decisa a chiudere la centrale. 
A  questo  punto succede il fi-
nimondo. Dal cancello esce il 
corteo con i vigili che fanno 
trò-trò con le motociclette e  
Santarelli che sta in piedi nel-
la macchina scoperta e saluta 
muovendo il braccio come 
un  cardinale. Il prete non si 
stanca di benedire. La Banda 
Bianca attacca “Vincerò”. I 
due gruppi di gente battono, 
insieme, le mani. Scoppiano 
in  cielo e in  terra i fuochi 
artificiali, perché i fuochisti, 
sentendo tutta questa cagna-
ra,  hanno pensato che era 
arrivato il cas.  >>>

°°°
“Cari ragazzi, valutata oggi,  
possiamo dire  che quella che 
è passata alla storia come la 
‘Disfida di Ratino’ è stata 
inutile, perché il progressivo 
esaurimento delle risorse na-
turali di gas e di petrolio del 
nostro pianeta  e la gravissi-
ma crisi energetica   che ne 
è conseguita in quest’ ultimo 
cinquantennio hanno spinto 
sempre più  i popoli, compre-
sa l’Italia, verso il ricorso ad 
altre fonti di energia. Oramai, 
siamo tutti  convinti della ur-
gente necessità delle centrali 
nucleari e, ironia della sorte, 
sembra che uno dei siti pre-
scelti dall’ apposita commis-
sione ministeriale sia  proprio 
la località di Ratino”

(Lezione di storia nella 3^ classe 
di una scuola media di San Severo, nell’anno 2.087) 
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DIO E’ AMORE
LA PRIMA ENCICLICA DI BENEDETTO XVI

2006

GIORNATA 
DELLA MEMORIA 

Concetta Grimaldi °

In occasione della “Giornata 
della memoria 2006”, nei lo-
cali della Biblioteca Comuna-
le è stata allestita una mostra 
documentaria per ricordare le 
vittime dell’Olocausto.
Attraverso l’esposizione di 
libri, la mostra traccia un per-
corso che si sofferma sulla 
storia del popolo ebraico, sul 
nazismo e l’antisemitismo 
nazista, sul fascismo e le leg-
gi razziali del 1938 in Italia, 
per giungere alla cosiddetta 
“Soluzione finale del proble-
ma ebraico”: la Shoah.
Oltre al consistente patrimo-
nio librario già in possesso 
della Biblioteca, incrementa-
to con nuovi acquisti, l’espo-
sizione si è avvalorata anche 
di materiale librario e foto-
grafico di famiglie private 
sanseveresi.   
Sarà disponibile per gli uten-
ti l’elenco dei testi presenti 
nella Biblioteca, per poter 
approfondire queste temati-
che anche dopo il 27 gennaio, 
perché il “Giorno della me-
moria” sia un punto di par-
tenza per conoscere questi 
tragici momenti della storia 
mondiale.

Perché le giovani generazio-
ni possano avvicinarsi ai li-
bri che narrano tali eventi e 
nell’ottica di una proficua e 
fattiva collaborazione della 
Biblioteca con le scuole, si 
invitano i docenti interessati 
a visitare la mostra con gli 
studenti, con l’auspicio che 
essi possano accogliere le 
proposte di lettura e conferire 
un significato più autentico a 
questa giornata, per non di-
menticare davvero.
La mostra si potrà visitare 
fino al 24 febbraio, dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9.00 
alle 13.00 e dalle 16.00 alle 
19.00.

Direttrice Biblioteca Comu-
nale °   

LA  SCOMPARSA  DI  ROMANO  MUSSOLINI

UN UOMO PULITO
Giuliano Giuliani

Cominciai da ragazzo a leg-
gere tutto quanto mi capitava 
tra le mani del Fascismo e del 
suo Capo.
La guerra era finita da un de-
cennio e le ferite profonde 
che aveva lasciato spingeva-
no anche uomini e donne che 
avevano ottenuto non pochi 
benefici dal passato regime a 
prenderne le distanze.
A parlare del capo del fa-
scismo fuori dal coro dei 
detrattori - quì a San Severo 
– si preoccupava un gruppo 
di giovani organizzati nel-
l’A.S.A.N. “Giovane Italia”, 
che ai tanti libri e riviste di 
denunce contro gli errori e i 
delitti del fascismo opponeva 
ciclostilati a mano destinati a 
confondere politica e Storia 
senza nulla aggiungere e nul-
la togliere a quest’ultima che, 
quando è Storia per davvero, 
esclude tassativamente ogni 
minima traccia di odio e di 
amore.
Per questo col fascismo e col 
suo capo siamo ancora alla 
cronaca.
Proprio la cronaca, letta sul 
“Secolo d’Italia”, della con-
segna della salma del capo 
del fascismo alla famiglia, mi 
spingerà giovanissimo, appe-
na quattordicenne, a portarmi 
in un paesino a dodici chilo-
metri da Forlì,  Predappio, per 
visitare la Cripta Mussolini e 
cercare di conoscere qualche 
congiunto del Duce.
E’ una domenica di settembre 
e verso le undici ecco arrivare 
nel cimitero di San Cassiano  
donna Rachele accompagna-
ta anche dal figlio Romano: è 
subito folla intorno a loro.
Alle dodici e dieci sono di 
fronte a lei che mi guarda con 
due meravigliosi occhi celesti 
e mi accarezza la mano.
Romano, invece, me la strin-
ge, ma guarda altrove.
Passeranno dieci anni prima 
di incontrarlo di nuovo a San 
Severo e da allora la mia casa 
diventerà la sua.
Ogni mia scelta importante 
non soltanto politica, ogni 
avvenimento familiare di ri-
lievo non lo vedranno mai 
assente.
Romano è stato per me come 
un fratello.
Ringrazio Dio per averlo co-

nosciuto.
Di lui, della sua onestà, della 
sua pulizia, della sua bontà, 
serberò sempre il più caro 
ricordo.
Come in un film, appena dif-
fusa la notizia della sua mor-
te, l’ho rivisto con me a San 
Severo nel giorno della nasci-
ta della figlia Rachele.

* * *
Il primo giorno del mese di 
novembre dell’anno 1979 una 
folla di missini e gente comu-
ne fa ala al passaggio del fe-
retro di Donna Rachele.
Il piccolo cimitero di San 
Cassiano chiude i cancelli 
non potendo accogliere tanta 
gente.

Tra i pochissimi ammessi ad 
assistere al pietoso rito del-
la sepoltura vi sono anch’io 
assieme, naturalmente, a  Te, 
Edda, Vittorio e pochi altri.
Prima di allontanarmi da 
San Cassiano ricevo il Tuo 
abbraccio accompagnato da 
un “grazie, Giuliano”.
Ora il Tuo spirito, come ha 
scritto proprio Tuo Padre, 
liberato dalla materia, vive 
la vita universale di Dio nel 
posto meraviglioso dove pla-
cate le passioni è la Musica 
che ti fu amica a scandire il 
tempo.
Grazie Romano, non aggiun-
go altro, 
Tu sai perché.

Simone Mascia, Alfredo Curtotti, Giuliano Giuliani, Romano 
Mussolini, Alfonso Mascia, Dante Azzarone.

Curiosità

MALATI 
IMMA-
GINARI
S. DEL CARRETTO

Malati immaginari sono sem-
pre esistiti, ma non tutti san-
no che lo era anche il Papa 
Clemente VI, il quale amava 
essere sempre circondato da 
una schiera di medici. E nem-
meno il su amico Francesco 
Petrarca riuscì a convincerlo  
che sarebbe stato meglio al-
lontanare tutti i medici.
Alla morte del Papa, fu scrit-
to questo epigramma:
Questo è un voto del
gran Papa Clemente
alla Madonna,
ché è molto soddisfatto
perché da sette medici
ad un tratto
lo liberò miracolosamente.

Rev.mo don Mario,
ho saputo che il Papa ha 
scritto la sua prima Enci-
clica, denominata “Dio è 
Amore” e che tra gli argo-
menti trattati ha composto 
eros ed agape in una unità 
inscindibile. Mi interesse-
rebbe sapere il valore ed il 
significato di tale binomio, 
perché dovrò sposarmi pre-
sto.
Grazie.
Carmela I.

Gentile lettrice,
innanzitutto è bene spiega-
re che l’Enciclica tratta, in 
genere, sull’amore cristia-
no, un argomento che inte-
ressa tutto il popolo di Dio 
nei suoi multiformi aspetti. 
E’ anche da premettere, 
come riferisce il vescovo 
P. Cordes, che già Giovan-
ni Paolo II aveva in mente 
una enciclica sulla carità, 
ma non aveva fatto in tempo 
a completarla.  Benedetto 
XVI ha trovato gli appunti 
del defunto Papa e li ha svi-
luppati in modo appropria-
to e valido. Come è evidente 
la dottrina della Chiesa ha 
una continuità esemplare 
attraverso il tempo.
Sono vari gli aspetti della 
carità che vengono svilup-
pati in questa Enciclica, ma 
qui tratterò l’argomento da 
lei scelto.
Per quanto attiene alla teo-
logia della realtà sponsale, 
il testo ripropone i fonda-
menti della fede cattolica 
nel matrimonio.
Sappiamo tutti che l’amore, 
nei nostri giorni, si è im-
barbarito, privilegiando la 
componente materialistica, 
sessuale, mettendo in om-
bra o addirittura escluden-
do l’aspetto affettivo – spi-
rituale.
E questa scissione è l’aspet-
to peggiore dell’amore.
Già dai secoli passati, gli 
psicologi condannavano un 
amore monco, scisso dal-
l’aspetto spirituale, tanto 
che Krafft-Ebing nel suo 
celebre trattato di Psico-
patia Sessuale scriveva:- 
“L’Amore esclusivamente 

carnale è da considerarsi la 
peggiore base per una unio-
ne coniugale”.
Infatti un amore così conce-
pito è soggetto alla satura-
zione e quindi cede il pas-
so alla repulsione, invero i 
matrimoni fondati solo sul-
la attrazione sessuale sono 
destinati al naufragio.
D’altra parte un atteggia-
mento amoroso, unicamente 
spirituale, fatto solo di com-
prensione, di atteggiamento 
sentimentale, avulso dalla 
componente erotica, è an-
che esso monco.
Perciò, con saggezza e con 
criterio basato su una pro-
fonda psicologia il Papa 
compone eros e agape in 
unità, non esclude l’uno a 
favore dell’altro, l’eros non 
deve rinchiudersi nell’egoi-
smo, in un piacere puro ed 
esclusivo, ma deve diventa-
re agape, vale a dire atten-
zione all’altro partner. La 
sessualità viene intesa, così 
com’è in realtà, come corpo 
ed anima: non si può asso-
lutizzare il corpo, ma nem-
meno va trascurato e ciò 
vale anche per l’anima.
Nell’Enciclica si fa riferi-
mento al Cantico dei Can-
tici. Dice il Pontefice che 
questo libro insegna anche 
che l’Amore di Dio è pas-
sionale, che il Dio cristiano 
non è freddo e distaccato, 
ma Amore vero, sofferto.
Per ben comprendere l’ar-
monia che deve esistere 

tra eros ed agape, riporto 
l’esempio di Ellis H., un 
eminente sessuologo ingle-
se: “ L’amore vero armo-
nico può essere paragonato 
alla maestosità dell’albero, 
il quale per vivere ha biso-
gno delle radici che affon-
dano nella terra ( eros) e 
della chioma verdeggiante 
che svetta nell’azzurro del 
cielo ( anima ).
Lo stesso Fromm nell’Arte 
di amare affermava:- “ …il 
deterioramento maggiore 
che oggi subisce l’amore 
è dato dal fatto che esso è 
divenuto soltanto merce, da 
valore spirituale si è tramu-
tato in una realtà quantita-
tiva, spesso lo si consuma 
come un bene materiale, il 
che è la negazione 
dell’amore, solo l’armonia 
tra corpo ed anima fa l’amo-
re perfetto”.
Come si vede la visione che 
ci dà il Papa è in sintonia, 
non solo con la teologia 
coniugale, ma anche con la 
scienza moderna.
Cordialmente,

don Mario

LO SCRIGNO 
RICORDA IL POETA 

ALFONSO GATTO 
Luciano Niro relatore

Lo scorso 27 gennaio, nella 
Biblioteca Comunale, il poe-
ta salernitano Alfonso Gatto 
(1909 – 1976) è stato ricor-
dato a 30 anni dalla morte. 
L’iniziativa culturale, orga-
nizzata dall’associazione “Lo 
Scrigno”, si è svolta in colla-
borazione con l’Assessorato 
alla Cultura  ed ha registrato 
una folta e qualificata presen-
za di pubblico.
Relatore è stato  Luciano 
Niro, assiduo collaboratore 
del “Corriere” e appassio-
nato studioso del Novecento 
italiano.
Niro ha tracciato un rapidis-
simo profilo biografico e poe-
tico di Gatto, individuandone 
l’originale e importante ruolo 
culturale avuto nell’attività 

letteraria svoltasi nel secolo 
appena trascorso.
Un florilegio poetico di Gatto 
è stato presentato dalla Pre-
sidente dello Scrigno, Maria 
Teresa Savino.
Un apprezzato accompagna-
mento musicale con la chitar-
ra è stato eseguito da Marina 
Pisante.
L’assessore alla cultura Mi-
chele Monaco ha rivolto il 
saluto dell’Amministrazione 
Comunale.
Da segnalare, infine, che la 
serata si è aperta con qual-
che minuto di raccoglimento 
dedicato alla Giornata della 
Memoria, cui ha partecipato 
anche la Direttrice della Bi-
blioteca Comunale, dottores-
sa Concetta Grimaldi.

Curiosità  
PULCINELLA 
E L’ORIGINE 
DEL NOME

S. Del CARRETTO

Pare che la famosa maschera 
napoletana debba il suo nome 
Pulcinella ad un certo Puccio 
D’Aniello del 1600, secondo 
quanto scrive Benedetto 
Croce.

Curiosità

CORNUTI 
FAMOSI

S. Del CARRETTO  

Chi avrebbe mai pensato che 
qualcuno potesse interessarsi 
ai più famosi cornuti della 
storia (Eliot, Stendhal, Hugo, 
Alfieri, Voltaire) classifican-
doli anche tra arrabbiato, rav-
veduto, quietista, reciproco, 
recalcitrante, irreprensibile?
Il libro si intitola Elenco ana-
litico dei cornuti, l’Autore 
è Charles Fourier, edito da 
Il Melangolo (Genova) nel 
2005.
Costa solo 6,50 euro.
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI

Fabrizio Quattrocchi

UN ITALIANO FUORI 
DAL COMUNE 

Antonio Censano

A dispetto 
di quanti 
r i t e n e v a -
no che la 
Sua vita di 
“mercena-

rio” fosse fi nita quel giorno 
del 16/04/2004, il ricordo di 
quest’ Uomo vive ancora!
Quanti ne saranno angoscia-
ti?
Tutti quelli che “ privi di 
attributi”rendono fertile il 
terreno della sinistra ma non 
arido lo spazio del centro- de-
stra!
Il 30/04/2004 scrivevo su 
questo giornale  un articolo 
dedicato a Lui: Ecce Homo
Alcuni lettori, i bigotti cer-
tamente , furono critici per il 
titolo; altri mi rimproveraro-
no, soprattutto, per aver ma-
gnifi cato oltre ogni concreta 
certezza o realtà, la morte di 
questo Italiano.
Ora la TV, con l’autorizzazio-
ne dei p.m. di Roma investiti 
della inchiesta penale, mostra 
un video che fotografa gli ul-
timi istanti di vita di Fabrizio 
Quattrocchi.
È retorico dire che se n’è an-
dato come se ne vanno gli 
eroi?Ed è sbagliato ricorda-
re chi l’insultò chiamandolo 
“mercenario”, coprendolo di 
sospetti e dubbi chi, come 
quel sindaco comunista di 
Genova, rifi utò persino di an-
dare ai funerali, si macchiò di 
una colpa e di una vergogna 
che ora, alla luce di questo 
fi lmato, appare ancora più 
grave?
Ma i comunisti sono abitua-
ti a sopportare e guazzare in 
ben altre vergogne!
Ne dissero di tutti i colori a 
Lui ed ai Suoi amici Salvato-
re Stefi o, Umberto Cupertino 
e Maurizio Agliana.
Erano italiani di serie B , 
o forse addirittura C  in un 
paese dove solo una Giulia-
na Sgrena e sue “comari ed 
avanguardie d’avventura” 
sono di serie A grazie al” pla-
cet” autorizzativo di tutta una 
sinistra.
Fabrizio Quattrocchi è stato 
ucciso tre giorni dopo il suo 
rapimento per mano dei Suoi 
carcerieri, ma con quanta di-
gnità!
Lui non faceva parte di orga-
nizzazioni internazionali, non 

raccoglieva fondi,non diceva 
che Berlusconi è un guerra-
fondaio e Bush un dittatore, 
non inneggiava al Che, non 
sventolava con gli amici ban-
diere arcobaleno.
Era andato a lavorare laggiù 
per guadagnare e comprare 
, con il ritorno in Italia, una 
casetta piccola,linda, dalle 
pareti bianche che doveva 
essere il frutto del sudore, il 
nido del suo amore.
Il sogno svanì ed il sudore si 
è  tramutato solo in sangue! 
Fabrizio Quattrocchi è stato, 
invece, assassinato dai “re-
sistenti” che seguivano un 
copione sperimentato e col-
laudato da altri “resistenti” 
in regioni e terre a noi più 
vicine!
 È non c’è sfi da nelle parole 
di Fabrizio, nulla che ricor-
di neppure lontanamente, un 

uomo accecato dalle ideolo-
gie, dal mito della forza, dalla 
carica dell’odio.
È non c’è neppure supplica 
né vittimismo.
C’è l’accettazione di una tra-
gica sorte che sta per com-
piersi .
C’è la dignità che noi non ave-
vamo mai messo in dubbio,e 
che tanti due anni fa si erano 
affrettati, nei casi più buoni, 
solo a smentire e che ora non 
trovano nemmeno il coraggio 
di chiedere scusa.
Ma non a noi! E questo prima 
di ogni tardiva celebrazione!
Da pacifi sti, quali-a tor-
to –essi si professano e che 
mettono fi ori nei loro can-
noni sarebbe ora che un fi o-
re lo depongano sulla tomba 
di Fabrizio Quattrocchi, un 
Italiano,certo, fuori dal co-
mune.

Il carnevale italiano 

UN ANTICO GIOCO 
CARNEVALESCO

Silvana Del Carretto

Dopo lo splendore del cinque-
centesco Carnevale fi orenti-
no, le manifestazioni carne-
valesche raggiunsero l’acme, 
nel Seicento e nel Settecento, 
non solo nella capitale (dove 
il Carnevale ritornò a livelli 
pagani, col massimo dell’im-
moralità, sotto papa Alessan-
dro VI Borgia), ma anche a 
Milano e Venezia, dove sono 
stati toccati i vertici massimi 
delle baldorie e dei travesti-
menti: ne fanno fede i dipinti 
dei maestri veneti dell’epoca 
conservati nelle più famose 
gallerie nazionali ed estere.
Mentre a Venezia impazzava 
“corso delle gondole”, che 
vedeva tutto il popolo river-
sato sul Canal Grande per 
ammirare il passaggio delle 
gondole riccamente addob-
bate con i membri delle più 
ricche famiglie sontuosamen-
te abbigliati, a Roma imper-
versava la “corsa dei cavalli” 
da Piazza del Popolo a Piazza 
Venezia, lungo l’attuale Via 
del Corso, alla presenza di 
nobili e di cardinali installati 
su apposite tribune provviso-
riamente realizzate lungo il 
percorso dei cavalli, tra grida 
e lazzi e scherzi d’ogni gene-
re, che talvolta hanno portato 
a severi divieti e limitazioni 
con multe assai salate per co-
loro che contravvenivano alle 
regole. 
(A proposito di corse di ca-
valli: si ricorda che ad alcu-
ne parate nazionali, a Roma, 
parteciparono anche i cavalli 
di San Severo; l’ultima volta 
nel 1922. Vedi pago 100 di 
“San Severo: usanze, tra-
dizioni, impronte del tempo 
passato”: di S. Del Carretto, 
1996). Riportato al grande 
splendore di un tempo dal 
papa Paolo II  già nel Quat-
trocento, il centro delle ma-
scherate nell’Urbe divenne 
allora la Via Lata, poi Via del 
Corso. 
Fra i tanti travestimenti e 
festeggiamenti, che a Roma 
(méta preferita dai grandi 
viaggiatori stranieri proprio 
nel periodo del Carnevale) 
diventavano di anno in anno 
sempre più sfrenati, soprat-
tutto perché il popolo aveva 
fi nalmente la possibilità di 
sfogarsi, dopo i lunghi periodi 
di miseria e privazioni, prese 
piede un nuovo gioco popo-
lare, detto “del moccolo”, che 
impazzava, dopo otto giorni 
di sfrenatezze divertenti, nel-
la giornata del martedì grasso 
soprattutto tra la povera gen-
te: non potendo mascherarsi 
sontuosamente come i ricchi, 
i poveri cercavano infatti di 
divertirsi con poco, anche se 
con gran rischio e pericolo 
per la propria incolumità. 
Andando a spasso con una 
grossa candela, essi cercava-
no di tenerla sempre accesa e 
di spegnere quella degli altri. 
Ricorrendo ad astuzie e sot-
terfugi vari, cercavano inoltre 
di tenere il proprio moccolo 
il più alto possibile, in cima 
ad una pertica, soffi ando su 
quello degli altri o addirittura 
lanciando acqua o stracci su 

di esso, ponendosi su di un 
muro o ad una fi nestra. Era 
questo anche un modo per 

attaccar bottoni con gli altri, 
scherzando e chiacchieran-
do, mentre ci si preoccupava 
di tenere viva la fi amma del 
proprio moccolo, cosa che era 

assai pericolosa per le possi-
bilità di incendio che poteva-
no scaturire da tutte queste 
fi ammelle in movimento. 
E i Romani, memori del 
grande incendio che divampò 
a Roma al tempo di Nerone, 
erano ben accorti nell’orga-
nizzare controlli adeguati, af-
fi dando la sicurezza cittadina 
a migliaia di “addetti”, ante-
signani dei moderni vigili del 
fuoco. 
Molte sono infi ne le testimo-
nianze dei bei divertimenti 
carnevaleschi di Roma, da 
Casanova a Dumas, da Sten-
dhal a Goethe, che così scrive 
nel suo “Viaggio in Italia”: 
“Il Carnevale di Roma non è 
una festa che si offre al po-
polo, bensì una festa che il 
popolo offre a se stesso”.

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
BEVE “ IL NOSTRO” VINO!

Irene, Marica de Angelis

Da anni i produttori italiani si 
muovono per la certifi cazio-
ne del made in Italy in tutti 
i settori, in modo da tutelare 
ed esportare l’alta qualità del 
prodotto italiano in tutti i suoi 
aspetti e in tutte le sue com-
ponenti.
Il rischio però a volte riscon-
trato, è che si concentrino 
molte energie nel costruire 
la “trincea” della certifi ca-
zione di qualità, tralasciando 
la messa a punto di strategie 
“d’attacco” per rafforzare la 
posizione del già affermato 
made in italy nel mondo.
Qualcuno però ha deciso di 
adottare una stategia alterna-
tiva e i fatti hanno premiato 
l’intraprendenza!
A marzo dello scorso anno il 
Consiglio dell’Unione Euro-
pea ha pubblicato un invito, 
rivolto alle imprese produttri-
ci di vini bianchi, rossi e spu-
manti, a manifestare interesse 
ad essere inserite nell’elenco 
di fornitori uffi ciali delle Isti-
tuzioni europee.
La “Masseria Figurella” da 
Torremaggiore (FG), ha de-
ciso di partecipare alla com-
petizione europea presentan-
do il proprio prodotto come 
espressione della cultura del 
territorio.
Dopo una severa selezione 
da parte dell’Istituzione ap-
paltante basata su molteplici 
requisiti quali la solidità e 
serietà dell’impresa, la quali-
tà del prodotto ed il rappor-
to qualità-prezzo, lo scorso 
luglio l’azienda vinicola ha 
ricevuto uffi ciale comunica-
zione di esser stata seleziona-
ta e scelta per rientrare nella 
lista dei fornitori. Ad essa il 
Consiglio dell’Unione euro-
pea si rivolgerà per l’acquisto 
dei vini da utilizzare in oc-
casione dei numerosi eventi 
ed avvenimenti che normal-
mente si tengono nel corso 
dell’anno e a cui partecipano 
funzionari europei, classe po-
litica internazionale, business 
community.
Quale vetrina migliore per far 
conoscere il proprio nome ed 
il proprio prodotto al di là dei 
confi ni nazionali?
Il fatto che un’istituzione 
come il Consiglio dell’Unio-
ne Europea abbia scelto tra i 
tanti la “Masseria Figurella” 
ed il suo prodotto per rappre-
sentare il nostro Paese è signi-
fi cativo di come l’alta qualità 
italiana non abbia eccessivo 
bisogno di presentazioni e 
sia il manifesto migliore per 
trasmettere ed esportare la 
cultura ed il nome dell’Italia, 
al di là di qualsivoglia certi-
fi cazione. 
Il sig. Francesco Maglione, 
proprietario della Masseria 
Figurella, un’antica tenuta ai 
piedi dei Monti della Daunia 
nel nord della Puglia che ap-
partiene alla sua famiglia dal 
1851, spiega: “Nel 1999 ho 
avviato il reimpianto dei vi-
gneti su una superfi cie di 20 
ettari utilizzando le seguenti 
varietà: Cabernet Sauvignon, 
Merlot, Petit verdot, Uva di 
Troia, Aglianico, Montepul-
ciano, Bombino bianco, In-
crocio Manzoni, Chardonnay, 
Sauvignon. La scelta dei sesti 

d’impianto e delle tecniche 
colturali è tesa a privilegiare 
la qualità delle uve che sono 
vinifi cate, affi ancando le mo-
derne tecnologie ai metodi 
tradizionali, sotto la guida 
dell’enologo Cristoforo Pa-
store.
I vini prodotti attualmente 
sono: “Principio”  - Indica-
zione Geografi ca Tipica Dau-
nia - Cabernet Sauvignon, 
che ha ricevuto il Diploma 

di Gran Menzione al    XIII° 
Concorso Enologico Interna-
zionale - 39° Vinitaly – 2005; 
“L’Altro” - Indicazione Geo-
grafi ca Tipica Daunia – Mer-
lot; “Maleo” - Indicazione 
Geografi ca Tipica Daunia - 
Merlot, Cabernet Sauvignon.
Dunque una normalissima 
impresa italiana; o forse è più 
corretto dire che si tratta di 
un’azienda che di “normale” 
hanno il fatto di appartenere, 

come la gran parte delle im-
prese che compongono il tes-
suto imprenditoriale italiano, 
alla categoria delle PMI che 
lavorano sodo per ottenere 
dei prodotti di qualità, capaci 
di rappresentare al meglio il 
nostro Paese. È,  invece, da 
considerarsi un fi ore all’oc-
chiello dello scenario ita-
liano, laddove si guardi alla 
lungimiranza e alla intrapren-
denza dell’imprenditore che 
guida questa azienda.

A proposito di travestimenti, 
non sono pochi gli uomini 
che si danno alla vita pub-
blica per combinazione o per 
sbaglio, per bisogno o per va-
nità che, quando non diventa-
no delle vittime, restano delle 
comparse.
L’uomo politico vero è certa-
mente una bestia rara.
A lui ed a lui solo è richiesta 
la capacità di guardare lonta-
no avendo pronte le soluzioni 
ai problemi che verranno.
Ai debuttanti spetta il compi-
to di gestire l’ordinaria am-
ministrazione.
Netta, quindi, è la distinzione 
tra politici e politicanti.
La Politica è passione, è fede, 
è sangue.
I politicanti appartengono alla 
sfera dei rifi uti solidi urbani.
Siamo partiti da lontano, dal-
lo specchio, per invitare, alla 
vigilia di una importante ele-
zione, quanti intendono pro-
porsi come operatori politici 
a pensarci bene.
Basta con i travestimenti e 
con le frodi.
Essere eletti al Comune, alla 
Provincia, alla Regione, al 
Parlamento senza lasciare 
traccia è delinquenziale.
E qui non c’entra il gioco 
perverso dell’essere in mag-
gioranza o all’opposizione.
Per costruire occorrono poli-
tici seri e, certo, anche grandi 
condizioni di tempo e di op-
portunità.
All’elettore il compito di sa-
per distinguere tra politici 
veri e politicanti; tra costrut-
tori e demolitori; tra uomini 
seri e buffoni di corte.
Perché per demolire bastano 
piccoli accidenti o piccoli uo-
mini.

Quanto a noi, che da circa 
50 anni coerentemente ed 
orgogliosamente militiamo a 
destra, non abbiamo mai con-
fuso il potere con il governo.
Nessuna diffi coltà, quindi, ad 
adattarci ad ogni mutamen-
to di stato e di occupazione, 
passando con allegra sempli-
cità dalla poltrona di Sindaco 
allo sgabello di compilatore 
di bollette.
Ciò che ha sempre contato 
per noi è cercare di guarda-
re lontano anche rischiando 
l’impopolarità.
Chi governa non può chiama-
re i cittadini a decidere per 
lui.
Lo diciamo soprattutto a chi 
pensa di affrontare i nodi vi-
tali del presente e del futuro 
arruolando i Grillo, diffon-
dendo slogan, allestendo ta-
belloni, distribuendo lenzuo-
la.
Altrimenti, meglio guardar-
si allo specchio e deporre le 
armi.

                                           
 Giuliano Giuliani  
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Una voce libe-
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del sostegno dei 
lettori

Giovedi 23 Febbraio

Alla serata interverrà 
il regista con due 
interpreti del fi lm
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SENZA PATRICIO
di Walter Veltroni °

Ed. Rizzoli

E’ il primo libro di Veltroni, scaturito durante un suo 
viaggio in Argentina.
Attraversando alcune strade di Buenos Aires egli vede 
una scritta sul muro: Patricio te amo papà.
Questa insolita dichiarazione d’amore suggerisce 
all’Autore alcune ipotesi fantasiose sull’origine del 
messaggio.
Nascono così cinque storie che parlano del rapporto 
padre – figlio in un paese martoriato da difficili problemi. 
Solo nell’ultimo racconto l’Autore (che ha perso il padre 
da bambino) passa dalla terza alla prima persona.

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

NASCE A SAN SEVERO 
L’ACCADEMIA

DEL LAMPASCIONE 

Che i lampascioni  siano un 
prodotto della nostra terra 
dauna che compare spesso 
sulle mense dei nostri sanse-
veresi è cosa nota, ma che al 
lampascione  sia stata addirit-
tura intitolata una Accademia 
è davvero una rarità.
Si deduce che i componenti 
della novella Accademia sono 
tutti buongustai  per sapere 
apprezzare le magiche virtù 
di questo prodotto spontaneo 
saliti agli onori di un’Acca-
demia , cosa che d’altronde è 
già avvenuto in altri luoghi a 
vantaggio del peperoncino, il 
rosso “diavoletto” dalla mol-
teplici qualità terapeutiche 
oltre che apotropaiche. 
Presidente dell’Accademia 
è il signor Armando Niro,    
(coadiuvato da Michele Del-
l’Aquila) mentre la sede si 
trova in via D. Cassano, in 
pieno centro storico della 
nostra città, un locale rusti-
co ben restaurato che è stato 
inaugurato la mattina del 22 
gennaio scorso con la bene-
dizione impartita dal giovane 
parroco della Cattedrale don 
Rubino, alla presenza di soci, 
simpatizzanti e giornalisti lo-
cali.
Le finalità???

Riscoprire innanzi tutto gli 
antichi sapori della nostra 
terra con cibi genuini accom-
pagnati al buon vino locale, 
diffonderne l’utilizzo, magni-
ficarne le doti ed infine dedi-
care una parte del tempo libe-
ro alla conoscenza di tutto ciò 
che ci riporta  alle nostre radi-
ci contadine, fra storia, tradi-
zione ed enogastronomia      

Silvana Del Carretto

RIVIVE LA LEGGENDA DELLA 
BANDA BIANCA E BANDA ROSSA

Una bella serata  al Teatro “Verdi” organizzata dall’Assessore alla Cultura Michele Monaco

Domenica 29 gennaio 2005, 
al Teatro Comunale “Verdi”, 
si è tenuta la manifestazione 
inaugurale delle celebrazioni 
dell’anno centenario (1906-
2006) del grande successo 
internazionale riportato a Mi-
lano dalla BANDA BIANCA 
di San Severo. Nella stessa 
circostanza – organizzata 
brillantemente dall’Ammini-
strazione Comunale-Asses-
sorato alla Cultura, in colla-
borazione con l’Associazione 
Bandistica ‘Città di San Seve-
ro’ - sono stati anche celebrati 
gli altri successi dello stesso 
complesso bandistico e della 
BANDA ROSSA sansevere-
se, anch’essa salita agli onori 
della cronaca di fine ‘800 ed 
inizio ‘900 per i suoi trionfi in 
concorsi nazionali ed interna-
zionali. Il concerto in onore 
delle due bande è stato tenuto 
dall’Orchestra di Fiati “Città 
di San Severo”, fondata dal 
Maestro Nicola Franconi e 
diretta dal Maestro Antonel-
lo Ciccone. Ha presentato il 
concerto e coordinato i lavori 
del convegno Desio Cristalli, 
in qualità di Addetto Stampa 
del Comune. Vi hanno preso 
parte il Sindaco della Città 
avv. Michele Santarelli, l’As-
sessore alla Cultura ins. Mi-
chele Monaco, il dr. Antonio 
Masselli, in rappresentanza 
della Famiglia mecenate del-
la Banda Bianca, e, attraverso 
una lettera scritta per giusti-
ficare l’improvvisa assenza 
dovuta ad improrogabili im-
pegni personali, il dr. Enrico 
Fraccacreta, in rappresentan-
za della Famiglia mecenate 
della Banda Rossa. Il prof. 
Orazio Santoro di Massafra, 
studioso del fenomeno delle 
bande pugliesi e concittadino 
del Maestro Luigi Santori, ha 
fatto pervenire il suo saluto ed 
alcune considerazioni sul ‘fe-
nomeno bande sanseveresi’ di 
un secolo fa, attraverso il dr. 

Benito Mundi, che ha tenuto 
i contatti con Massafra per 
conto dell’Associazione Ban-
distica cittadina. Prima del 
commiato, l’Amministrazio-
ne Comunale, l’Associazione 
Bandistica e l’Associazione 
‘Valorizziamo San Severo’ 
hanno conferito alcune targhe 
ricordo ai protagonisti della 

magnifica serata teatrale. 
Nel corso della manifestazio-
ne l’Assessore Monaco ha 
voluto ribadire che vi sara’ 
una serata d’onore anche per 
la Banda Rossa in quanto va 
ricordata la vittoria ottenuta 
nel 1892 alle Colombiadi a 
Genova e per onorare il suo 
maestro, l’unico maestro san-

severese, Gaetano del Re. 
Monaco ha concluso soste-
nendo che è intenzione del-
l’Amministrazione Comu-
nale rievocare l’epopea di 
quelle due bande per spingere 
le giovani generazioni ad ap-
prezzare la musica quale stru-
mento di crescita culturale e 
di identità storica alla Citta’ 
di San Severo. 

E’ nata una stella

SI CHIAMA 
BENEDETTA

Nella culla infiorata tutta 
rosa, la buona e bella cico-
gna vi ha deposto un frugo-
letto: si chiamerà Benedetta. 
Già sorride, felice, agli or-
gogliosi genitori, e promette 
amore, amore, amore…

Giuseppe Berardini e Mirella 
Albanese annunciano il lieto 
evento ad amici e parenti, 
certi che la piccola Benedetta 
porterà a tutti gioia e sorrisi.
Felici i genitori, felici anche i 
nonni, paterni e materni, Se-
bastiano Berardini, Giusep-
pina  Ceparano  e Giuseppe 
Albanese. 
Ma c’è di più: la piccola Be-
nedetta ha la fortuna di avere 
anche il bisnonno, il più feli-
ce di tutti, il signor Giacomo 
Lo Presti.  
A tanta gioia anche quella 
della zia  avv. Elena Alba-
nese e, dal Cielo, la nonna 
materna canta con gli angeli 
la ninna nanna alla piccola 
Benedetta che per secondo 
nome ha assunto il nome di 
Giuseppina.

Eugenio Tosto

NUOVA STUPENDA 
AFFERMAZIONE

Delio Irmici
Il nostro grande conterraneo 
Eugenio Tosto ha arricchito 
recentemente l’elenco delle 
sue
pubblicazioni con il roman-
zo Le sanguisughe di torral-
ta, già classificatosi primo 
nel concorso di narrativa 
indetto dal Parnaso delle 
Muse di Martina Franca nel 
2005. Colpisce nella lettura 
dell’opera tutta una serie 
di pregi che, quasi a tastie-
ra d’organo, sorreggono ed 
animano la trama del rac-
conto evidenziando la storia 
di due famiglie di opposte 
condizioni sociale. Vale la 
pena di sottolineare il mo-
tivo di fondo dell’opera: il 
desiderio di fare del bene 
in tutte le forme  sia private 
che pubbliche.
Non sono molti purtroppo i 
narratori che si prefiggono 
tale onesto ed è apprezza-
bile intendimento. I ventisei 
capitoli del romanzo sono la 
più intelligente classifica-
zione di una narrativa poli-
croma e politonale di sicura 
valenza. La descrizione pa-
sagistica si lega alla esem-
plare caratterizzazione degli 
ambienti ed alla ponderata 
psicologia dei personaggi. 
A leggere questo romanzo 
colla la dovuta attenzione si 
può cogliere l’influsso della 
più a autorevole narrativa 
del 900 ed che anche del-
l’epoca precedente. 
Nelle prime righe di que-
sto scritto non a caso ho 
usato l’espressione tastiera 
d’organo: essa costituisce 
l’esempio più valido di una 
narrativa di ampio respi-
ro, capace di lumeggiare in 
splendida sintesi i risvolti 
psicologici, l’acutezza del-
le invenzioni, la poesia dei 
paesaggi, la chiaroscurale 
gradazione dei luoghi e de-
gli ambienti.
Scrivendomi una dedica 
gentile dell’opera il chia-
rissimo Eugenio ha voluto 
onorarmi chiamandomi e 
onorandomi dell’appella-
tivo di amico carissimo è 
rievocando il ricordo intra-
montabile degli anni giova-
nili vissuti in comunanza di 
ideali e di fede.

Grazie, carissimo Eugenio! 
Abbiamo entrambi tenuti 
alta la fiaccola dell’umiltà e 
la coerenza costante nei non 
sempre facili momenti di 
un’esistenza tutta dedicata 
ai valori della cultura.
Firenze in un certo senso 
ci ha guidati entrambi nel-

la completa vicinanza degli 
intenti e nelle finalità più 
luminose di una costante ri-
cerca di onestà. 
Iddio ti protegga è ti doni 
l’entusiasmo necessario per 
arricchire di successo la col-
lana per tanti aspetti già am-
mirevole dei tuoi scritti.

Donne sospese tra famiglia e lavoro

SE IL FIGLIO 
E’ UNA COLPA

Peppe Nacci
Le donne della nostra città, 
peraltro tutte belle e prospe-
rose, giovani e meno giovani, 
lo dicono da un pezzo, senza 
peraltro ricevere molto cre-
dito: sul lavoro siamo discri-
minate, avere un figlio è visto 
male nelle aziende pubbliche 
e private e lo è, quasi altret-
tanto, essere in età di conce-
pire.
Una dolorosa conferma: le 
donne con bambini piccoli 
oppure incinte creano dif-
ficoltà sul lavoro in quanto 
distratte dalla famiglia o 
dall’ansia di partorire. Per 
contro, le signore senza figli 
e non intenzionate ad averne 
o le zitelle stagionate, vanno 
benissimo, sono ben accolte 
e ben retribuite, in quanto si 
impegnano più degli uomini.
Tutto logico e tutto compren-
sibile: chi ha un figlio picco-
lo, pensa per forza di cose 
più a lui che al principale, al 
lavoro, alle pratiche urgenti 
da snellire eccetera e, quindi 
non si rende disponibile per 
straordinari serali o festivi. 
Ed è sicuramente vero che 
qualche mamma se ne appro-
fitti con permessi, licenze e 
finti certificati medici , ma in 
tempi in cui le ristrutturazioni  
aziendali sono all’ordine del 
giorno e sono tornate in auge 
le lettere di dimissioni firmate 
al momento dell’assunzione, 
il fenomeno sembra piuttosto 
sottoscritto.
E’, dunque, così, la donna che 
San Severo pretende, senza 
bambini, ma, ovviamente, 
anche senza anziani genitori, 
per lo più sola, insomma, vi-
sto che, in linea generale, non 
tutti i mariti o compagni si 
rassegnano ad una esistenza  
senza figli? Donne, quanto a 
stile di vita, il più possibile 
simili agli uomini, perfetti 
soggetti economici, perciò, 
ma certo non affettivi, non 
sentimentali, non familiari?
Siamo sicuri che sia, questa, 
una prospettiva auspicabile, 
che farà bene alla nostra San 

Severo, alle sue aziende e ai 
suoi cittadini, tanto più che 
l’accusa più frequente mos-
sa alle donne è, attualmen-
te, proprio quella di essere 
diventate dure, aggressive, 
ambiziose e mascoline, senza 
dolcezza né tenerezza? 
A proposito delle donne che 
lavorano abbiano voluto sen-

tire cosa ne pensano i titola-
ri di alcune tra le maggiori 
aziende di San Severo: stan-
do alle loro “confidenze” , 
alle aziende, piccole o grandi 
che siano, non conviene assu-
mere più donne, non, almeno, 
in età fertile.
E la tendenza qua e là è già 
in atto.

ERI TU

Eri tu quel ragazzino con la fisarmonica a tracolla, che si è 
accostato alla macchina ed ha teso la mano. Per un momento 
ti ho visto in lui,  stessa sagoma,  stesso visetto,  stessi occhi 
sereni. 
Chissà  dove sei  nato, ragazzino, se  hai conosciuto i genitori, 
se sei  stato cullato da una mamma, se hai  sentito il canto di 
una ninna nanna.
Chissà se un nonno ti ha tenuto stretto fra le braccia, raccon-
tandoti la storia  di Cappuccetto Rosso.   
Chissà se  conosci il tuo vero nome, se lo sai scrivere, se sei 
andato a scuola, o sei stato sepolto in un orfanotrofio.
Chissà se i tuoi  ti hanno venduto ad altri, che ti hanno  am-
maestrato a strimpellare con la fisarmonica e a elemosinare,  
in cambio di una cuccia e di una fetta di pane.
Chissà se pensi e se sei capace di sognare, o  se, rassegnato,  
vivi i tuoi giorni, tutti uguali.
Lo strombazzare insistente dei  clacson  delle altre macchine 
mi ha riportato alla realtà e ho oltrepassato il semaforo,   per 
andare a fermarmi più in là.
Ho pianto, carissimo Patrizio. Ho pianto  per quel  ragazzino 
tanto, ma tanto più sfortunato di te e  per le migliaia di al-
tri, sparsi nelle nostre città, fermi agli incroci,   con la mano 
tesa.
Poi sono tornato indietro, allo stesso semaforo, e gli  ho porto 
cinque euro. Mi ha ringraziato con due occhi lucenti, suonan-
do una dolce nenia del suo paese lontano.

C.G.

UN ABBONAMENTO 
AL CORRIERE
Per vedere più lontano

Versamento sul c.c.p. N° 1375711
20,00 €uro annuo

EPPURE 
ESISTO
Silvana Isabella

Esisto anch’io
nonostante tutto!
Lacero, misero
lungo i viali
di una vita
limbale
e negli angoli
più remoti vivo
ignorato dai più
quasi scomodo
fardello
fra tanti prepotenti
di ieri e di oggi
che giocano
sulla mia pelle
quasi fossi
un imbelle!
Vi sorprenderò:
esisto anch’io
ed il mio spazio
con audacia
mi guadagnerò.
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IL FISCO “GRAZIA” 
LE LUCCIOLE

niente tasse
Non è considerato reddito 
chi vende il proprio corpo e, 
quindi, le “lucciole” non sono 
tenute a pagare le tasse. Lo ha 

stabilito 
la Com-
missio-
ne tribu-
taria di 
Mi l ano 
d a n d o 
ragione 
ad una 
prostitu-

ta cui l’agenzia delle entrate 
aveva chiesto il versamento 
di circa 200 mila euro per tas-
se e sanzioni non pagate.
La signora (è stato accerta-
to) possiede un appartamento 
lussuoso in pieno centro di 
Milano, due monolocali, due 
abitazioni di tre vani e una 
lussuosa macchina. Beni ac-
cumulati in più di venti anni 
di battaglie sotto le lenzuola. 
Nel corso degli anni non  ha 

mai presentato la dichiarazio-
ne dei redditi.
In Italia sono 70.000 le donne 
che si prostituiscono: qua-
si il 40% è rappresentato da 
minorenni, il 65% lavora per 
strada le altre esercitano ne-
gli alberghi o a “domicilio” 
del cliente.
Nove milioni è la stima dei 
clienti delle “lucciole” che 
in prevalenza sono militari, 
professionisti ed impiegati. 
E anche qualche nostalgico 
pensionato…

Un volume di Manlio Irmici

“CONCETTA ANTONlNO: 
UNA VITA DONATA PER AMORE”

 Donato Mario Pugliese ° 

E’ uscito recentemente per 
i tipi di Gabrieli Editore - 
International Publisher di 
Roma un volume di Manlio 
Irmici: “Concetta Antonino: 
una vita donata per amore”, 
con la presentazione del 
Prof. Nicola Bellantuono.
Il libro è dedicato ai giovani. 
Oggi la famiglia ha perduto 
la sua coesione, la sua auto-
rità, producendo nei giovani 
una maturazione affrettata e 
spesso deviante, la società 
dei consumi ha offerto loro, 

più o meno a buon merca-
to, mezzi di godimento e di 
stordimento che li riducono 
ad automi. E’ possibile ave-
re un rovesciamento di que-
sta situazione? 
E tuttavia crediamo alla for-
za della parola, alla possi-
bilità di persuasione, se chi 
come l’ autore, si avvicina 
ai giovani, sa andare incon-
tro ad essi, inducendoli a ra-
gionare, senza abbassarsi a 
compiacenti adulazioni. 
L’autore propone ai giovani 
un modello di autentica vita 
spirituale, offerta per amo-
re: quella di Concetta 
Il libro, quindi, ha una par-
ticolare finalità, quella di 
mettere a fuoco principi 
etici e significazioni umane 
di un discorso intessuto di 
echi memoriali e di senso 
concreto dei problemi quo-
tidiani che vanno ad inne-
starsi in un futuro sempre 

più pervaso di tecnicismo e 
che, perciò, hanno sempre 
più bisogno di spirito. 
Si tratta di un libro di piace-
vole lettura che narra espe-
rienze e sensazioni scaturite 
dai numerosi colloqui con 
la protagonista del libro, 
con la narrazione di realtà 
personali e sociali che sono 
sì realtà di parole, ma che 
rispecchiano, in fondo, una 
identità del modo di sentire 
sia letterario che spirituale 
dell’uomo di oggi. 
S i muovono personaggi e 
fatti storici di San Severo, lo 
stile è “esaltativo”, sia nella 
poesia che nella prosa, ver-
so l’uomo nella sua essenza 
primaria, indimenticabili le 
contemplative descrizioni 
della civiltà contadina di un 
recente passato. 
La struttura della narrazio-
ne, nella costruzione dei 
personaggi e delle vicende, 
rivela ricca sensibilità mo-
derna: per 1’impianto, lo 
scandaglio interiore, la rie-
vocazione storica, rivisitata 
attraverso umili personaggi 
e la capacità di renderla at-
tuale. 

docente di Diritto Privato
Università di Roma 

Centrosinistra

POCA 
COERENZA
Signor direttore,
credo che ormai la mono-
tonia delle domande e delle 
risposte tra i nostri leader 
nazionali alla televisione, 
abbia spento ogni interesse 
dell’elettore: conosciamo 
a memoria, parola per pa-
rola, tutti i concetti  finora 
espressi e ognuno si è fatto 
un’idea di ciò che è stato 
fatto fino ad oggi.
Ho capito ben poco, invece, 
su quello che il centrosini-
stra, in concreto, avrebbe 
fatto e intende fare nel caso 
andasse al governo. Quando 
avremo dal centrosinistra 
un programma di governo 
concreto sulle cose che farà 
un “contratto con gli italiani 
?” Questo ci interessa sen-
tire negli incontri televisivi 
e non quelle “balle” che il 
segretario dei DS ci ha pro-
pinato l’altro pomeriggio 
entrando nelle nostre case 
attraverso la TV.

 Leo Rinaldi

Curiosità

LA 
FORCHETTA 
A QUATTRO 

REBBI
S. DEL CARRETTO

Fu il napoletano Gennaro 
Spadacini ad inventare la 
forchetta a quattro punte per 
mangiare gli spaghetti alla 
Corte di Ferdinando II, per-
ché prima solo con le mani si 
portavano gli spaghetti dal 
piatto alla bocca, come ben 
ci mostra Totò nel famoso 
film “Miseria e nobiltà”.

LO STUPRO DI 
BOLOGNA

(Giddì) La sconvolgente scena di un uomo che, alla 
fermata del tram, prende di mira una ragazza, la se-
gue, l’aggredisce e l’obbliga a subire violenza sessua-
le, alcuni giornali hanno scritto che si sarebbe svolta 
sotto gli occhi dei passanti e che nessuno avrebbe 
preso le parti della ragazza che gridava e gesticolava 
per aver aiuto.
Per la verità, in quella zona, ed a quell’ora, sono pas-
sate molte macchine, ma non crediamo che i guidato-
ri abbiano visto o capito ciò che stava accadendo.
Una serata di pioggia e di nevischio che evitano di-
strazioni!
Ci dispiace molto per quanto accaduto e speriamo 
che sia presto rintracciato e punito esemplarmente il 
vile aggressore, ma non ci sentiamo di dire che i citta-
dini di Bologna sono indifferenti ed egoisti!

Lascia la moglie e quattro figli

SI E’ SPENTO 
ANTONIO 

VASALLUCCI
luogotenente della Guardia di Finanza

Nella mattinata del 30 gen-
naio u.s. si è spento, nel-
l’ospedale “Casa Sollievo 
della Sofferenza” di San 
Giovanni Rotondo, il Luo-
gotenente della Guardia di 
Finanza, Antonio Vasalluc-
ci.  
Dal 2 ottobre 1999 prestava 
servizio presso il Comando 
Compagnia di San Severo 
dove, negli ultimi 5 anni, ha 
svolto l’importante incarico 
di Comandante della Squa-
dra Comando. 
L’ispettore si è arruolato 
nel Corpo il 26/9/1977, fre-
quentando il corso di “allie-
vi sottufficiali” alla sede di 
Ostia Lido.
Dal 26 maggio 1979, data 
di promozione al grado di 
vice brigadiere, ha prestato 
servizio in vari Reparti nel-
l’ambito delle Regioni Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Ro-
magna e Puglia svolgendo 
incarichi sia operativi che 

tecnico-logistici dove si è 
sempre distinto evidenzian-
do eccellenti doti professio-
nali e svolgendo i compiti 
a lui affidati con costante e 
lodevole comportamento. 
Persona dalle provate qua-
lità morali è sempre stato 
apprezzato per le sue doti 
altruistiche sia nell’ambito 
degli ambienti lavorativi 
che nella vita privata. 
Originario di San Marco in 
Lamis, per motivi di lavoro, 
si era trasferito con la pro-
pria famiglia nella nostra 
città.
Lascia la moglie e quattro 
figli, di cui due in tenera 
età. 
I colleghi della Guardia di 
Finanza di San Severo lo 
ricordano con grande stima 
ed affetto.
La redazione del “Corrie-
re”, commossa, si stringe 
intorno alla famiglia, così 
duramente provata.

IL RUOLO DEI MASS 
MEDIA NELLA SOCIETA’ 
DEL TERZO MILLENNIO 

Maria Pirro Russi *
Sabato 21gennaio nella sala 
Auditorium del Teatro Comu-
nale G. Verdi si è tenuta una 
conferenza dibattito sul tema: 
Il ruolo dei mass media nella 
società del terzo millennio e 
la responsabilità degli infor-
matori.
Relatori sono stati due impor-
tanti giornalisti della nostra 
Regione: il dott. Michele Par-
tipilo, Presidente dell’Ordine 
dei Giornalisti della Puglia ed 
il dott. Pino Bruno, Consiglie-
re Nazionale dell’Ordine dei 
Giornalisti, nonché Capore-
dattore del TG3 Puglia.
La conferenza è stata dedicata 
agli alunni dell’ultimo anno 
degli Istituti ad indirizzo peda-
gogico di San Severo, Torre-
maggiore e Apricena, che par-
teciperanno al 18° Concorso 
“Lions dr. Renato La Pietra”.
Il Presidente, dr.ssa Rosanna 
Aquilano , ancora una volta 
sensibile e attenta alle pro-
blematiche del nostro tempo, 
ha recepito l’importanza  del-
l’argomento per i giovani che 
si accingono a frequentare le 
Università, sicura di poter of-
frire loro motivi di riflessione, 
più che dare risposte sicure.
L’importanza dell’argomento 
ha richiamato un vasto pubbli-
co: insegnanti ed alunni oltre 
alle autorità politiche, cultura-
li e lionistiche.
L’Assessore alla cultura, l’in-
segnante Michele Monaco, 
rappresentante dell’Ammini-
strazione comunale la ringra-
ziato il Lions Club per l’impe-
gno sociale e la collaborazione 
con le istituzioni fortemente 
voluti dal Presidente.
Il dott. Michele Partipilo ha 
esordito sottolineando l’im-
portanza della comunicazione 
per tutti gli esseri viventi e 
ha tracciato una breve storia 
di questa esigenza dai graffiti 
nelle grotte ai nuovi mezzi di 
comunicazione.
Gli strumento forniti dalla tec-
nologia consentono una comu-
nicazione di massa, ma nello 
stesso tempo presuppongono 
un potere economico condi-
zionante. Si pone quindi per il 
giornalista la responsabilità di 
rispettare nei servizi la verità.
Ma che cosa è la verità nella 
comunicazione?
Nell’esposizione dei fatti en-
trano in gioco elementi sog-
gettivi quali i valori religiosi, 
gli ideali patriottici, il senti-
mento del dovere del giorna-
lista.. Spesso è lasciato solo e 
corre il pericolo di cedere alle 
pressioni del denaro o  del po-
tere.
In un periodo che Giorgio 
Bocca definisce barbarico, 
la professione del giornalista 
incontra grandi difficoltà. La 
parola scritta è stata sconfitta 
dall’immagine spettacolare 
-  afferma il dott. Pino Bruno, 
il mondo della comunicazione 

sta cambiando ed è il riflesso 
di un fenomeno anomalo come 
lo definisce Eugenio Scalfari: i 
quattro poteri sono fusi e con-
fusi e ridotti a uno solo.
Certi programmi televisivi 
sono dannosi soprattutto per i 
giovani - continua Pino Bruno, 
ma abbiamo gli strumenti per 
rendercene conto ed evitarli. 
Per questo è necessario che a 
scuola i ragazzi sviluppino le 
capacità critiche e conoscano 
le tecniche dell’informazio-
ne.  La comunicazione è una 
scienza: chi vuole comunicare 
con il mondo dell’informazio-
ne deve fare ricorso a interlo-
cutori professionisti, capire il 
complesso meccanismo che  la 
regola e interagire con l’infor-
matore. Oggi con internet si dà 
l’opportunità di comunicare 
con i giornalisti, di esprimere 
giudizi e preferenze, di mi-
gliorare quindi la qualità del-
l’informazione.
La relazione suscita dubbi e 
perplessità negli ascoltatori. 
Ha inizio il dibattito.
Si chiede se l’informazione è 
anche formazione, come di-
fendere i giovani dai danni 
dalla comunicazione, qual’è 
la responsabilità morale del-
l’insegnante che ha introdotto 
il giornale in classe, come si 
pone il giornalista dinanzi al 
condizionamento politico ed 
economico, i motivi del ricor-
so allo spettacolo televisivo 
per denunciare condizioni di 
degrado del nostro territorio.
Le risposte erano in parte nel-
le relazioni degli ospiti. La 
comunicazione ha bisogno di 
mezzi che richiedono potere 
economico e il potere econo-
mico gestisce le informazio-
ni secondi i propri interessi. 
Questo spiega il confinamen-
to dei programmi culturali in 
seconda serata,  hanno meno 
ascolto e ciò non soddisfa i 
centri di potere. L’informazio-
ne può diventare formazione 
se è utilizzata da esperti e se 
sviluppa capacità critiche; bi-
sogna creare un rapporto di fi-

ducia con il giornalista che dà 
notizie nel modo più corretto 
ed è attento alle fonti di infor-
mazione.
I nostri esperti non riescono a 
dare risposte più soddisfacen-
ti.
La consapevolezza di que-
sti limiti della comunicazio-
ne crea una certa diffidenza 
nell’individuo e nelle masse, 
che potrebbe determinare una 
dissoluzione dei valori, degli 
ideali e dei sentimenti.
Per non diventare oggetto di 
consumo, per sottrarci alla 
droga che ci viene propinata 
quotidianamente dai massa 
media dobbiamo immuniz-
zarci con la lettura e le cono-
scenze tecnologiche: questi i 

consigli dei nostri esperti.
Ma quanti di noi sapranno o 
potranno farlo?
Come ha giustamente conclu-
so il nostro Presidente di Cir-
coscrizione dr. Nicola Trica-
rico, una comunicazione mi-
gliore pian pianino guiderebbe 
e raffinerebbe il gusto degli 
ascoltatori, ricordando agli 
operatori delle trasmissioni il 
loro ruolo educativo.
Al termine Il Presidente ha 
consegnato al Responsabile 
distrettuale del Service nazio-
nale “ Libro parlato Lions” il 
contributo dei Cavalieri della 
luce raccolto con una lotteria 
di beneficenza in occasione 
della tradizionale Festa degli 
Auguri.

addetto stampa *

GIOCHI D’AZZARDO 

SEQUESTRO DELLA 
GUARDIA 

DI FINANZA
Nell’ambito dell’attività di con-
trollo finalizzata a prevenire e 
reprimere illeciti in materia da  
intrattenimento e divertimento, 
militari della locale Compa-
gnia, hanno operato svariati 
sequestri di natura amministra-
tiva e penale di videogiochi. 
Tra questi, particolare rilievo 
riveste l’ultimo sequestro ese-
guito nei giorni scorsi.
In un circolo privato i finanzie-
ri hanno infatti rinvenuto 6 ap-
parecchi da giochi elettronici 
artatamente modificati e predi-
sposti per consentirne l’utilizzo 
con il gioco del poker, conside-
rato “gioco d’azzardo”, e per-

tanto da tempo ormai illegali.
Il gestore del circolo ed un av-
ventore occasionale intento al 
gioco d’azzardo al momento 
del controllo, sono stati deferiti 
all’autorità giudiziaria.
Il responsabile del circolo è pu-
nibile  con  l’arresto da tre mesi 
ad un anno e a chiusura tempo-
ranea del circolo; ma anche per 
l’avventore è prevista la pena 
dell’arresto fino a sei mesi o 
ammenda fino a 516 euro.
I  videopoker  illegali sono sta-
ti sottoposti a sequestro pena-
le, per la successiva confisca, 
come pure il denaro provento 
del gioco d’azzardo.
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MALATESTA

LETTERA A UN 
INSEGNANTE

In “Lettera a un insegnante” (Rizzoli, Milano, 2006), 
lo psichiatra Vittorino Andreoli si rivolge all’insegnante, 
che occupa una posizione fondamentale nella vita socia-
le.
Con la consueta passione e con l’equilibrio che gli deriva 
dall’esperienza,  Andreoli lancia a tutti una grande sfida: 
la vera rivoluzione del docente sta nel credere fino in fon-
do nella funzione educativa del proprio lavoro.
Gli insegnanti influiscono moltissimo sulla percezione 
che i ragazzi hanno di sé e del mondo. E giorno dopo 
giorno, ora dopo ora, hanno l’occasione di fornire loro 
idee e modelli di comportamento che possono aiutarli a 
orientarsi nelle acque agitate ed estremamente difficili 
del nostro tempo.
Queste non sono pagine utopistiche, anzi presentano la 
vita scolastica in tutta la dinamica e complessità di rela-
zioni, senza ignorare i limiti imposti dal sistema attuale, 
la fatica della convivenza nella sala docenti, nelle aule, 
con le famiglie.
Però Andreoli non si preclude le alternative positive. E 
infatti lascia intravedere la concreta possibilità di tra-
sformare la classe in una piccola orchestra in cui ogni 
strumento, ogni voce sappia fare la propria parte per una 
sonata d’insieme.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Politica 

Povertà 
di valori
Caro direttore,
raramente si può vivere un 
momento desolante come 
quello che stiamo attraversan-
do. Ad un elettorato spaesato 
ed indignato da questa pover-
tà di valori offerti dalla po-
litica  del nostro tempo, non 
resta che auspicare un rinno-
vamento reale nei ranghi ( ma 
qui si vedono sempre gli stes-
si) o augurarsi l’instaurarsi di 
un terzo polo (slegato dalle 
correnti) composto dai delusi 
con l’unico obiettivo di azze-
rare questa vergognosa era.

                                            
 Davide Danese

IL PENTAGRAMMA
Note in libertà

SANTI  &  SANTARELLI

La città di San Severo ha una Patrona : la Vergine 
del Soccorso e due Compatroni : San Severo e San 

Severino.
In cielo i sanseveresi sanno a chi rivolgersi.

In comune è meglio non andarci.

DIVIETO DI SOSTA

Sorpresa a letto con l’amante, senza scomporsi, intima-
va al marito di lasciarla sola col suo dolore !

AVIARIA

Consorte, mentre scalava le banche, aveva rapporti sia 
con Fassino che con D’Alema.

Un Consorte per due.
Non  UNIPOL  ma  due  POL(LI)  nello  stesso  forziere !

SURGELATO

Prima molti erano PRODI
Oggi c’è solo il ROMANO.

Come natura crea CIRIO conserva.

PALAZZO CELESTNI
GLI SPIGOLATORI DEL CENTRO-SINI-

STRA

Erano  venticinque Erano  giovani  e  forti
Erano  tanti e  si sono  ridotti
Erano  forse  pochi  gli orti !

Giuliano Giuliani

Intervista al Sindaco 

UNA CITTA’ DA RIFARE    

 l a  f a t i c a  d i  c r e s c e r e
Sindaco, quali le ultime ini-
ziative attuate per scongiura-
re l’installazione della Cen-
trale termoelettrica?

Sono stato a Bari mercoledì 
25 gennaio ad incontrare il 
Presidente  Vendola e l’As-
sessore regionale all’Assetto 
del territorio Barbanente, mi 
sono recato in Regione insie-
me alla “Rete No Centrale” 
di San Severo, esponenti del-
l’opposizione nel Consiglio 
Comunale, consiglieri regio-
nali della maggioranza e del-
l’opposizione, la Provincia di 
Foggia, le Associazioni degli 
Agricoltori, il WWF, la Le-
gambiente regionale, il Coor-
dinamento cittadino contro la 
Centrale, esponenti del Forum 
di Agenda 21 locale e altri.
 
Cosa avete concordato?

 Abbiamo concordato sul fat-
to che si deve dare attuazione 
a quanto già deliberato dalla 
stessa Giunta Regionale con 
Delibera di G.R. Puglia nr. 
1491 del 25-10-2005, isti-
tuendo un Tavolo di Concer-
tazione, nonché un tavolo 
tecnico, finalizzato a evitare 
l’insediamento della Centra-
le in San Severo; il Tavolo 
deve coinvolgere il Ministero 
della Attività produttive, il 
Ministero dell’Ambiente, le 
autonomie locali (in partico-
lare la Provincia di Foggia e 
il Comune di San Severo) e i 
comitati cittadini 

In concreto a cosa servirà 
il tavolo di concertazione e 
quello tecnico?

Servirà a ricordare ai Mini-
stri del Governo Berlusconi 
che nel loro decreto di au-
torizzazione della Centrale 
vi sono prescrizioni che essi 
stessi hanno scritto e cioè che 
devono attenersi  alla  com-
patibilità con le prescrizioni 
riportate nel Piano energetico 
Regionale. Come è noto la 
Regione Puglia è attualmente 
impegnata nella redazione del 
Piano energetico regionale 
che è in fase di approvazione 
In ogni modo si instaura ora 
una trattativa che potrebbe 
aprire nuovi scenari per la 
soluzione del problema. Vi 
è anche l’ipotesi, di chiedere 
alla società Mirant, la dispo-
nibilità a trasformare l’im-
pianto e di puntare su fonti 
energetiche alternative come 
eolico e fotovoltaico, invece 
che sul turbo gas. Poi vi sono 
prospettive che fino ad ora 
non sono mai state prese in 

considerazione.
Il tavolo tecnico dovrà studia-
re “la prescrizione di cantie-
re”. Cioè deve verificare se il 
cantiere della centrale poteva 
essere aperto in località Ra-
tino o meno. Infatti in quella 
località ultimamente si veri-
ficano frequenti allagamenti. 
L’ubicazione della centrale 
sarà quindi verificata anche 
in relazione al P.a.i. (Piano di 
assetto idrogeologico) appro-
vato di recente dalla Regione. 
Intanto, con la Regione al 
nostro fianco, aumentano le 
possibilità di successo dalla 
nostra azione di tutela del ter-
ritorio.

Vogliamo ricordare il suo 
impegno preso in campagna 
elettorale a proposito della  
Centrale?

Sottoscrissi la seguente te-
stuale dichiarazione pubbli-
ca : “Impegnerò tutte le mie 
forze e i miei poteri, favorirò 
ed userò ogni mezzo nonvio-
lento possibile, sosterrò e 
parteciperò a tutte le forme 
di mobilitazione popolare, 
per bloccare la costruzione 
della centrale termoelettrica 
della Mirant Italia sul territo-
rio comunale “ e che “ tale 
impegno avrà fine solo quan-
do sarà fugata ogni remota 
possibilità che detta centrale 
termoelettrica sia costruita…
.”.Questo ho sottoscritto e 
questo sto facendo.

Solo lei lo ha sottoscritto?

Guardi che nell’ultima cam-
pagna elettorale lo hanno 
sottoscritto pressochè tutti i 
candidati a Sindaco e a Con-
siglieri di San Severo, sia del 
centro destra che del centro 
sinistra e fatto proprio an-
che dai candidati nell’ultima 
campagna elettorale alle Re-
gionali.
 
Anche quelli del centrode-
stra?

Perbacco! Pensi che alcuni 
del centrodestra si impegna-
rono a mobilitare i loro Mi-
nistri  che hanno, purtroppo a 
suo tempo, approvato e auto-
rizzato il progetto di centrale, 
nonostante che il Ministro 
dell’Agricoltura Alemanno 
avesse inutilmente chiesto al 
suo governo di sospenderlo, 
data l’assenza di valutazione 
del grave danno all’agricoltu-
ra, essendo la centrale ubicata 
in sito agricolo.

 Ma se qualcuno della de-
stra si impegnò a fare que-
sto come si spiegano certe 
dichiarazioni a favore della 
centrale e  quei manifesti 
contro di lei?

Qualcuno dovrebbe spiega-
re cosa sta succedendo nella 
destra sanseverese, dovrebbe 
spiegare perché fanno a gara 
a chi scrive manifesti più 
volgari verso la mia persona 
invece di assumersi tutta la 
responsabilità nell’aver forte-
mente voluto approvare l’ac-
cordo di programma con Fitto 
per installare la Centrale.  

Ma le hanno dato proprio fa-
stidio quei manifesti?

Quei manifesti sono lo spec-
chio di una disperazione po-
litica ed umana di uomini che 
non hanno rispetto né di se 
stessi né delle Istituzioni di 
cui hanno fatto parte, sembra-
no usciti da vecchi manifesti 
di guitti da avanspettacolo e 
non da un partito che ha re-
sponsabilità di governo na-
zionale. Quanto alla mia per-
sona intendo tutelare la mia 
immagine pubblica in altre 
sedi. Non è mia abitudine, ma 
quando si trascende sui gior-
nali e sui manifesti con termi-
ni triviali e infamanti allora 
ognuno si assume le proprie 
responsabilità.
  
 In quei manifesti la si ac-
cusa anche di immobilismo 
amministrativo…

I fatti dicono che chi mi ha 
preceduto ha  programmato 
di lasciare dietro di sé una 
situazione di ingovernabilità, 
avvelenando i pozzi, proprio 
al fine di non permettere a 
chiunque – di destra o di sini-

stra- di governare. Quasi una 
sindrome da Luigi XV che in-
vocava il diluvio dopo di lui 
pur di essere ricordato come 
l’unico imperatore.

A cosa si riferisce in partico-
lare?
 
Mi riferisco, per esempio, alle 
due emergenze strutturali  che 
abbiamo dovuto affrontare 
come il duplice pignoramento 
delle casse comunali frutto di 
una sciagurata condotta nei 
riguardi del caso “eredi Di 
Fazio” e del caso del  “terreno 
Masselli” dove sorge il nuo-
vo ospedale. Due trappole la-
sciate lì ad impedire di gover-
nare chiunque avesse vinto le 
elezioni. Comunque la nostra 
Amministrazione Comunale 
è riuscita con un azione rite-
nuta credibile e seria dagli av-
vocati dei pignoratori  a pro-
grammare un piano di rientro 
che gradualmente eliminerà 
i contenziosi nei riguardi del 
Comune.

Quali altre emergenze ha do-
vuto affrontare?

Gliene indico tre, per ora,: il 
blocco edilizio del cimitero, 
una macchina amministrativa 
caotica e demotivata e poi il 
far-west nel campo dell’urba-
nistica.

Può sinteticamente puntua-
lizzare alcuni obiettivi realiz-
zati o da realizzare in questo 
primo anno e mezzo della 
sua Amministrazione Comu-
nale?

Grazie per la domanda:  vor-
rei ricordare alcuni obiettivi 
raggiunti nei primi 12 mesi e 
che abbiamo reso noto anche 
con questo manifesto:

Quali raccomandazioni vuo-
le inviare alla sua Giunta e 
alla sua maggioranza?

Nessuna raccomandazio-
ne perché sanno bene come 
comportarsi, poi, con il pas-
sare dei mesi si stanno amal-
gamando e non sarebbe male 
se si facesse sempre un gioco 
di squadra. Lo spirito di squa-
dra è importante, a differenza 
della famigerata precedente 
amministrazione noi non ab-
biamo bisogno di altri Luigi 
XV  perché poi questi lascia-
no alle loro spalle diluvi , fo-
gne bianche non realizzate e 
per attutire le loro solitudini 
scrivono manifesti volgari e 
penosi.

Iniziative istituzionali verso la Regione Puglia e i Ministeri 
competenti per liberare la Città dalla Centrale Termoelettri-
ca a turbogas;
Piani d’intervento a sostegno dello sviluppo agro-alimenta-
re e rurale e piani per valorizzare il turismo e il territorio 
attraverso la riqualificazione e ristrutturazione di edifici 
pubblici e privati;
Riduzione dell’ICI sulla prima casa e nessun aumento di 
tariffe;
Piano Sociale di Zona e Regolamento per la gestione della 
mensa;
Rilancio di Agenda 21, bonifica delle discariche abusive e 
piano per abbattere l’inquinamento elettromagnetico, del-
l’aria e acustico;
Riorganizzazione dei Settori e dei Servizi comunali, sviluppo 
della Rete Civica;
Assunzione di nuovi Vigili Urbani;Interventi  sul traffico;
Regolamentazione del commercio su aree pubbliche;
Gestione trasparente dell’attività amministrativa e delle 
strutture sportive; 
Elezione del Consiglio Comunale dei Ragazzi;
Costituzione dell’Osservatorio contro la criminalità;
Avvio dei lavori per il nuovo cimitero e messa in sicurezza di 
scuole e strutture pubbliche;
Servizio civile per un anno – per 66 giovani – per attività 
socialmente utili;
Riapertura del Teatro ed una rinnovata programmazione 
culturale;
Piano mobilità destinato a 10 unità lavorative;
Finanziamenti per 10 milioni di euro chiesti per lo sviluppo 
della Città.

Carovita in TV

ILARITA’ 
INGIUSTI-

FICATA
Caro direttore,
recentemente, ho assisti-
to ad un dibattito in tv sul 
carovita. Nel corso della 
trasmissione il condutto-
re ha riferito una frase ri-
portata sui muri della mia 
città: - ”Non si vive più, o 
aumentate gli stipendi o ac-
corciate il mese”. E’ seguita 
una risata generale dei vari 
politicanti che certamente 
non hanno problemi di sol-
di. Ci siamo chiesti in tanti: 
ma questi signori (si fa per 
dire) riusciranno mai a ren-
dersi conto dei reali proble-
mi della gente?

Marcella Lo Buono
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Il MIUR – Direzione Generale, l’Ufficio Scolastico 
Regionale- Puglia, il Centro Servizi Amministrativi 
– Foggia, hanno autorizzato, nell’ambito del programma 
“LA SCUOLA PER LO SVILUPPO” 2000 – 2006 
Obiettivo 1 i seguenti progetti cofinanziati dai Fondi 
strutturali europei:

Misura 1 Azione 1.A
Sviluppo delle 

competenze di base e 
trasversali nella scuola

Conf. A: formazione 
ai nuovi linguaggi 

(Informatica)

Misura 1 Azione 1.B
Sviluppo delle 

competenze di base e 
trasversali nella scuola

Conf. B: promozione delle 
competenze linguistiche di 

base e di settore
Denomina
zione Destinatari Durata Obiettivi Denomina

zione Destinatari Durata Obiettivi

Gli specialisti del 
computer

Allievi 
frequentanti 
l’Istituto

50 ore

Acquisire le 
competenze 
di base per il 
conseguimento 
della 
certificazione 
ECDL

Let’s meet 
Europe

Allievi 
frequentanti 
l’Istituto

100 
ore

Sviluppare le abilità 
ricettive e produttive 
per scopi pragmatici 

Misura 6 Azione 6.1
Istruzione permanente

Misura 7 Azione 7.1
Aggiornamento dei docenti 

e delle docenti sulle 
problematiche delle 

pari opportunità di genere

Denomina
zione Destinatari Durata Obiettivi Denomina

zione Destinatari Durata Obiettivi

Lavorare 
cooperando

n. 25 adulti 
e adulte del 
territorio di 
San Severo

60 ore

Acquisire 
specifiche 
competenze 
connesse al 
lavoro o alla 
vita sociale

Il vecchio 
Adamo e 
la nuova 
Eva

1) I docenti e 
le docenti del 
“Fraccacreta”
2) I docenti 
e le docenti 
delle scuole 
di San 
Severo

50 ore
Focalizzare le 
problematiche di 
genere nella società 
globale

Termine di presentazione delle domande

a) per la frequenza ai corsi:

Misura 1 
Azione 1.A

Misura 1 
Azione 1.B

Misura 6 
Azione 6.1

Misura 7 
Azione 7.1

26 novembre 
2005

26 novembre 
2005

10 dicembre 
2005

10 dicembre 
2005

b) per la docenza esterna  (possono presentare domanda, corredata dal curriculum 
professionale)

Misura 1 
Azione 1.A

Misura 1 Azione 
1.B

Misura 6 
Azione 6.1

Misura 7 
Azione 7.1

Esperti Termine Esperti Termine Esperti Termine Esperti Termine

Docenti laureati 
in Informatica 

e/o esperti 
informatici 
riconosciuti 

AICA

30 
novembre 

2005

1) Docenti 
laureati in 

Lingua Inglese
2) Esperti di 
madrelingua 

Inglese

30 
novembre 

2005

1) Psicologo 
consigliere di 

bilancio
2) Sociologo
3) Esperto del 
mercato del 

lavoro

10 
dicembre 

2005

Esperti 
sulle Pari 

Opportunità 
di Genere

10 
dicembre 

2005

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria 
dell’Istituto Tecnico Commerciale Statale “Angelo 
Fraccacreta” – Via Adda, 2 – 71016 San Severo (FG)
Telefono: 0882 – 221470  Fax: 0882 – 223023

San Severo, 15 novembre 2005    
  Il dirigente scolastico
  Prof. Antonio Demaio
       

IL TEAM BERARDI 
AL CAMPIONATO 

ITALIANO  

Si è svolto Domenica 15 
Gennaio a Monte Sant’An-
gelo il Campionato Italiano 
di Kick Boxing, federazio-
ne Iaksa Italia, nelle varie 
categorie di partecipanti 
e nella folla di pubblico, 
eccellenti sono stati i piaz-
zamenti degli atleti sanse-
veresi condotti dal Maestro 
Antonio Berardi.
La nostra città grazie alla 
preparazione tecnica di que-
sti ragazzi, infatti, conquista 
ben due medaglie d’argento 
ottenute da Daniele Filip-
petti e Antonio Pio Angelo-
ro, e tre medaglie di bronzo 
conquistate da Alfredo Tar-
dio, Stefano Testa e Saverio 
Delle Vergini.

Il Team Berardi non è nuo-
vo ad imprese di questo ge-
nere nel panorama del Full 
Contact, confidando nella 
preparazione tecnica e so-
prattutto nell’esperienza di 
un Maestro che ha saputo 
infondere in questi giovani 
lo spirito di sacrificio e la 
disciplina Marziale.
Il Corriere augura a questi 
atleti di continuare a distin-
guersi in manifestazioni di 
questo genere e a tenere alto 
il nome della nostra città, e 
rivolge una lode particolare 
a tre atleti di appena otto 
anni alla loro prima espe-
rienza: 
Angelo Perrone, Michele 
Villani,  Graziano Milone.

Kick Boxing

Un 
c@ppuccino 

per un 
Computer

Dal 1 febbraio allo stesso 
costo di un cappuccino gli 
studenti universitari potran-
no acquistare un pc portati-
le, dotato di connessione ad 
Internet anche in modalità 
wireless, usufruendo di un 
prestito garantito dallo Stato 
ed erogato dalle banche e dal-
le finanziarie aderenti all’ini-
ziativa. L’importo massimo è 
di 1.200 € e il rimborso potrà 
avvenire in un arco di tempo 
tra i 12 ed i 36 mesi (in re-
lazione al prezzo del pc): in 
media 1 € al giorno, l’equi-
valente del prezzo di un cap-
puccino.
L’iniziativa “Un c@ppuccino 
per un pc”, promossa da Lu-
cio Stanca, Ministro per l’In-
novazione e le Tecnologie, 
riguarda gli studenti di 77 
università statali e non stata-
li legalmente riconosciute e 
prevede misure anche per gli 
stessi atenei affinché creino 
o potenzino campus wireless 
per gli studenti.
Non solo. Gli studenti che go-
dono degli esoneri dalle tasse 
e dai contributi universitari 
(art. 3, comma 4 del Dpr. 306 
del 25 luglio 1997) oltre al 
prestito garantito, potranno 
beneficiare anche di un bonus 
governativo di 200 €.
Allo stesso tempo le univer-
sità statali e quelle non sta-
tali legalmente riconosciute 
potranno chiedere un co  - fi-
nanziamento dello Stato fino 
a 50 mila euro per realizzare 
progetti di reti di connettivi-
tà senza fili nelle aree e negli 
edifici dell’ateneo, per con-
sentire agli studenti di acce-
dere gratuitamente in moda-
lità wireless ai servizi per la 
didattica ed a quelli ammini-
strativi on line.
Tutte le informazioni e le 
modalità relative all’iniziati-
va “Un c@ppuccino per un 
pc” sono disponibili sul sito: 
www.unifg.it

Randagismo

NON MEDAGLIE D’ONORE, MA 
UNA SPINA NEL NOSTRO CUORE

Ramistella  Romantini  *

Egregio Direttore,
sul numero del suo giorna-
le pubblicato il 15 dicembre 
2005, ho letto, a pagina 4, un 
articolo sull’”uomo amico 
del cane”.
Poiché non ne conosco l’au-
tore (l’articolo non è firma-
to), mi rivolgo a lei, certa che 
rispetterà “il diritto inviolabi-
le del cittadino alla rettifica 
delle notizie inesatte o rite-
nute ingiustamente lesive”. 

Nell’articolo si parla di un 
documento – denuncia, sot-
toscritto da centinaia di cit-
tadini (molti dei quali iscritti 
all’E.N.P.A. – Ente Nazionale 
Protezione Animali), da cui 
emergono “raccapriccianti 
dati” sul randagismo nella 
nostra città.
Non nascondo la mia meravi-
glia nel leggere soltanto ades-
so sul suo giornale un articolo 
che parla dell’annoso proble-
ma del randagismo, dato che 
da quando io rappresento l’E.
N.P.A. a San Severo (otto-
bre 2000) abbiamo prodotto 
ed inviato a tutte le testate 
giornalistiche locali, una no-
tevole quantità di denunce, 
articoli, comunicati stampa e 
sottoscrizioni.
Mi rammarica molto che sia 
così poco evidente, né tanto 
meno ci si preoccupa di ve-
nirne a conoscenza, il fatto 
che negli ultimi 5 anni l’E.
N.P.A., con un lavoro costan-
te ed incessante, fatto di ap-
puntamenti, incontri, scontri 
e collaborazioni quotidiane 
con gli amministratori e gli 
uffici comunali, è riuscito 
ad ottenere dagli enti prepo-
sti (Comune ed AUSL) il ri-
spetto e l’applicazione delle 
norme in materia di randagi-
smo: dal progetto del canile 
sanitario (depositato presso 
il Settore Lavori Pubblici 
del comune il 29 novembre 
2005, sulla qual cosa abbia-
mo inviato alla stampa locale 
un comunicato i primi giorni 
del mese di dicembre u.s.), ad 
un considerevole incremen-
to delle sterilizzazioni delle 
cagne adulte vaganti, alla 
microchippatura dei cani di 
quartiere e di quelli affidati, 
alle convenzioni per il mante-
nimento dei randagi. Per non 
parlare della quotidiana cura 
dei cani ospitati nei rifugi e di 
tutti i problemi ad essa con-
nessi, che saremo lieti di con-
dividere con chiunque voglia 
fare questa esperienza.
Riguardo, poi, allo “stato di 
abbandono e di cinica insen-
sibilità che l’amministrazio-
ne riserva ai randagi”, vorrei 
porre alla sua attenzione e a 
quella dell’autore dell’artico-
lo il fatto che proprio grazie 
al continuo ed incessante in-
teressamento dell’E.N.P.A. 
l’attuale Amministrazione 
Comunale nel giro di un anno 
(da settembre 2004 a settem-
bre 2005) ha messo in atto, 
con non poche difficoltà, tutti 

quei procedimenti, dal reperi-
mento di fondi all’individua-
zione del sito ove realizzare 
il canile, alla progettazione 
definitiva del canile sanitario, 
alla stipula della convenzione 
con l’E.N.P.A. (che realizzerà 
il canile rifugio), che adesso 

consentiranno alla nostra cit-
tà di essere dotata (come pre-
visto dalla legge) del canile 
sanitario e del canile rifugio.
Poco importa, poi, che l’arti-
colista non ci annoveri tra le 
“zoofile anime buone” che si 
prodigano per i randagi, noi 

di sicuro non abbiamo biso-
gno di apporci medaglie.
Siamo curiosi, però, di capire 
in che senso dovremmo scuo-
tere le nostre coscienze.
Se alzarsi ogni domenica o 
giorno festivo (e non), con il 
sole e con la pioggia, con il 
caldo e con il freddo, vestirsi 
di stivali e tuta e andare al ca-
nile a spalare gli escrementi 
dei cani, far loro una carez-
za, dargli del cibo, sommini-
strargli cure e terapie, invece, 
magari, di trascorrere questi 
momenti in compagnia della 
famiglia o degli amici; se fare 
lunghe ore di attesa dietro la 
porta del politico di turno (so-
prattutto della passata ammi-
nistrazione), nella speranza 
di essere ascoltati rispetto ad 
una questione, come il randa-
gismo, che riguarda tutta la 
collettività, e poi venire pun-
tualmente delusi; se assistere 
ai vari “bandi – farsa” per la 
costruzione del canile che si 
sono avvicendati negli anni 
passati, per scoprire di esse-
re stati presi in giro, insieme 
a tutta la cittadinanza; se ri-
spondere al telefono a tutte 
le ore del giorno e della notte 
per aiutare gli enti preposti o i 
comuni cittadini a trovare so-
luzioni rispetto a situazioni di 
cani abbandonati, o maltrat-
tati, o incidentati; se trascor-
rere ore ed ore negli uffici 
della Polizia Giudiziaria per 
denunciare casi di soprusi, 
maltrattamenti o uccisioni di 
animali; se dimenticarsi della 
propria vita privata, perché 
non se ne possiede più una; 
se tutto questo assomiglia al 
significato che l’autore del-
l’articolo da’ all’affermazio-
ne “scuotere le coscienze”, 
beh, allora, sicuramente, si 
sta parlando di qualcun altro.
Ma non essendoci, sul ter-
ritorio comunale, altri “enti 
preposti alla difesa ed alla 
protezione degli animali”, 
devo dedurre che l’articolo 
in questione aveva il preciso 
scopo di muovere accuse, pe-
raltro totalmente infondate, 
all’E.N.P.A.
Mi permetta di dire che non 
consentiamo che la gratuità, 
l’amore e la passione con cui 
ci  adoperiamo ogni giorno 
nello svolgimento del nostro 
mandato morale, divengano 
oggetto del giudizio somma-
rio emesso da un articolo di 
giornale, in cui l’autore non 
ha nemmeno tentato di veri-
ficare ad approfondire l’argo-
mento trattato.
Augurandomi che darà spa-
zio a questa mia precisazio-
ne e restando a disposizione 
per qualsiasi chiarimento, 
le invio i più cordiali saluti, 
unitamente agli auguri per un 
sereno 2006.

Presidente di Sezione *
E.N.P.A.                                 

A tale intervento è doveroso 
ricordare il contributo dato 
dall’avv. Elena Albanese, 
nella qualità  di consiglie-
re comunale della passata 
amministrazione che per 
cinque anni ha perorato la 
causa della realizzazione 
del canile comunale ogni 
qual volta si riuniva il con-
siglio.
Accompagnata sempre dal 
suo papà Giuseppe, ha rac-
colto una petizione di due-
mila firme depositate presso 
la cancelleria comunale, 
contribuendo  alla realizza-
zione della nuova sede con 
il valido contributo del rag. 
Nunzio Cascavilla che con 
la sua tenacia e costanza 
ha sbrigato le pratiche bu-

rocratiche in tutti gli uffici 
idonei. 
Grazie anche alla presiden-
te Romandini, alla signora 
Damiani e alla signora Di 
Rodi. 
Va anche ricordato il dottor 
Roberto Fanelli per il suo 
impegno.
Ancora oggi Peppino Alba-
nese, con l’aiuto di pochi 
volontari continua, a pro-
prie spese, con rinunzie e 
sacrifici, ad aiutare e soc-
correre i randagi abban-
donati nelle varie periferie 
della città.
E si spera che con la nuova 
sistemazione vengano al-
leviate pene e sofferenze di 
quelle bestie che una volta 
erano gli amici dell’uomo.

Ricerca di consensi

PROPOSITI 
E SULUZIONI
Caro direttore,
i nostri politici ci stanno pro-
ponendo di voler risolvere i 
problemi che affliggono la 
nostra Patria al fine di rac-
cogliere voti e consensi elet-
torali. Gli stessi politici si 
astengono, con vera faccia di 
bronzo, dal comunicare qua-
li siano le ricette appropriate 
da applicare per conseguire 
quegli obiettivi, forse per il 
rischio concreto di non es-
sere eletti. Ma a noi elettori 
interessano i provvedimenti, 
difficili da trovare; non buoni 
propositi, facili da enunciare.

Silvio Gennari


